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LA BUCIXTORO . CROll"ACA DI UN CIXQUAlI"TElI"NIO

Sto ti poteMe ~guire l'onda dei ricordi e le battaglie, le vittorie, le
fatiche 5portive e l'ansie e gli entmiasmi coi sentimenti che suscita la DO­
ptalgia degli aDni trascorsi e si lasciasse parlare soltanto il cuore, non brevi
arjde pagine Ili \'urebbero a formare, ma una lunga. varia corona di epi.
lOdi, 5uscitalrice oltre che di pa ione sportiva, anche di tutla una gagliarda
sinfonia di anni veneti, di venete acque e canzoni, in una parola, di pura
e schietta venet:ianità.

Ma ragioni di spazio ed altre ancor più rigide, Don con&eutono libero
il cammino per risalire lungo le vie di questo compiuto cinquantennio, che
non pochi dci euoi fedeli Soci vede canuti, nessuno debole e fiacco e per
età ricun'O!

RomolUJ$ aqllilae postqlWm liquere cohorte.

Magnanimu. turma$ duci! in arma leo.

E questo leone, !imbolo di Veneria che tta una facezia ridaneiana ed
il cOD!lUelo .!Iponlaneo «mi no vado a combatar» .!Iembra sopito neU'anime
lagunari, ma .!la sorgere a tempo in tulta la aua vigoria e rende gli animi
degni continuatori delle anticbe virtù, nel 1882, quando le barche abban­
donate, le vecchie compagnie di remiganti di!eiolte rende"ano lugoanti le
acque della laguna, insorse e rincuorò!...

l'el settembre di quell'anno, un uomo che lapeva essere all'altezza dei
lIuoi Avi, il Conte Piero Venier, raccoglieva rotto la llua guida i giovani
che con renna ,-olonta li riunivano e che in trattoria da Pieretlo Diodà
aUe «Tre Stelle» Ili preparavano a costituire il primo nucloo, cbe "olle ri­
prendere quella tradizione del remo da tanto tempo sopila.
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E fu il Palazzo Grimani quello chc accolse, quale Sede Sociale, la
prima falange dei 120 Soci che, neU'assumere il fatidico nome di c Bucin­
toro., !lape\'ano di dol'erlo tenere e tramandare come un mollo di gloria.

E gia li innefitava il Sodalizio alla vita cittadina coU' incarico che,
l'sono seguente, gli affidava il Sindaco Conte Scrego Degli Alighieri, di rap­
presentare la Città nelle fcste per i ginnasti dena «Cristoforo Colombo» di
Genova, che dovevano l'enire a Venezia.

n 27 Giugno ]883, il llangue migliore delle due vecchie Repubbliche
marinare, affratellato nel nome della gran Madre Patria, si riunil'a in fe­
stevole collcordia ed i 200 Soci salutal'ano gli olpiti Gcnovesi come c i gio­
e vani che ci inl'ia la nostra gloriosa Consorella, la patriottica Citta che ha
cteouto nei mari alto il Vessillo di San Giorgio, come noi abbiamo tenuto
«quello di San Marco.

il Oggi non piiI gare di antica rh-alita, cancellute tnlle nel labaro del·
«l'unita della Patria, ma bisogno di fraterne espansioni, ma dea.iderio di
c llempre più cementare i vincoli di affetto Era i figli tutti della redenta e
«ricongiunta famiglia, traggono questi gio\'ani a lalutare la nostra laguna,
c nena quale è calda ancora la gratitudine per lo slancio per cui la Società
c Cristoforo Colombo, CODlJllOl!Sa al triste flageUo che colpì con le passate
«ionondazioni le nostre contrade, organizzò feste sontuose che uullnrOIlO co­
o: spicui aiuti a sollievo deUa immane sciagura.

l: È nostro dol'ere rendere a questa Società gli onori dell'ospitalità,
«come sa dare Venezia. Menlre gli altri faranno la parte loro, noi faremo
« la nostra! •.

E infaui, l'accoglienza trionfale, il corteo nautico, la gita in mare, la
gara fra Soci, non vennero più dimenticati dai Soci della Cristoforo Co·
lombo, cbe il 26 Agosto invi8\'ano una Co~ione ad in\Titare la Bucin­
toro a recarsi a Genova per partecipare ad una paueggiata storica.

Successo in queI tempo al Conte Venier il Conte Leonardo Labia, nel­
l'allliemblea gcnerale del 12 Settembre 1883, si accettava l'invito a GenOl'a
e Ili deliberava di mutare il nome dei Soci da Sollazzieri in Canottieri e di
i!fituire la Sezione pompieri volontari e la Sezione di schenna e ginnastica.

Sorta neH'agosto dello steuo nnno la Società Canottieri « Venezia» casa
veniva, dopo varie trattative, assorbita il 14 Febbraio 1884 dalla Bucintoro.

Acquistata l'imbarcazione Menimpipo e riseaHata la Dodc~olla, la So·
cietà lli forniva di imbarcazioni di nUO'TO tipo già in ulostra an'Espo~ilionc

di Milano e decide\'a di partecipare a Torino alle gare per la Coppa di
S. A. R. la Ducbessa di Geoo\'a.

E ai Canottieri Vittorio Molin, Francesco "ianeUo, De Rossi Enrico,
ed Arnoldo Cibin, che dol'e\"allo partire pe.. Torino, \<enh-a apprestata una
aereoata che, la !!era del 24 Maggio 1884 tra canti, suoni e fiaccole, snodò
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un brillante corteo nautico fonnato da lutte le imbarcazioni da corsa della
Socictà, che dal Ponte del Vin andò fino a Rialto, illuminando il Canal

Crande con fuocate di bengala.
Partiti con la imbarcazione f( Rialto n, costruita in pochi giorni dal

Cantiere Grapputo, che aveva già approntate la «Burano », la li: Murano:o,
la «Livorno», l'<<Ancona:o, la «Napoli» c la «Torinoll, i valorosi Venc­
ziani vincevano in pieno la gara contro altri cinque concorrenti, a ragguar·
devole distanza, aggiudicandosi la Coppa di S. A. R. la Duchessa di Ge­
nova. una bandiera, una medaglia d'oro e milIeseicento lire.

Magnifica diana per una serie ininterrotta di viLtorie che porterà, ne·
gli anni venturi, il nome d'Italia, di Venezia e della Bucintoro, tra il eIa­
mor dellc folle plaudenti, tra lo sventolar del vessillo della Patria, alla fama
raggilUlta e 8U cui non riposa.

Il 6 Giugno tornarono i vittoriosi e raccolte milleduecento lire per i
festeggiamenti, si celebrava quella sera l'apoteosi dei venienti con UII coro
teo di !'essunta gondole, con tutte le imbarcazioni da corsa, coll'illumina­
zione elettrica e a bengala di tutto il Canalazzo e colla Banda cittadina
appositamente mandata dal Municipio sul pontone così detto il «Fresco li.

E, finita la festa, i saldi cuori che tutto avevano dato per coronare di
vittoria la Società, davano una prova di veneziana bontà, deliberando 1'11
Giugno di istituire colla somma ottenuta in premio a Torino, una Grazia
l( Bucintoro» da sorteggi arsi annualmente a favore dei bareaiuoli ....

Si addensava frattanto nella nostra Penisola un terribile flagello, il
li: Colera» e, pronta ad ogni evenienza, la Società pubblicava questo ma"
nifeslo:

« Concittadini!

f( Voi non foste mai secondi a nessuno quando si trattò di venire in

Cl aiuto a cbi soffre. Molte prove sono là ad attestarlo.
«Un"immensa sciagura colpi!lCC oggi gran parle della Penisola e la

«carità pubblica anche questa volta cerca con ogni sno mezzo di lenire i
l( danni del terribile flagello.

«La Società Bucintoro non poteva restare insensibile a tale disgrazia
«e conoscendo quali sentimenti e quali cuori albergano nei petti dei Vene·
«ziani, si fa iniziatrice di un progetto che inconlrerà certamente il plauso
«e l'appoggio di Voi tulti.

l( Coadiuvata cfficacemente dalla Autorità Municipale e dalla Direzione
« dcII 'Istituto Coletti, la Società Bucintoro percorrerà domenica 14 corrente
«eon tultc le barche sociali il Gran Canale ed i rivi interni della Città per
ti; raccogliere le Vostre offerte in pro degli infelici che invocano soccorso.
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• Le principali vie di l~rra della Citta saranno pure perco~ dai Soci
• col loro di..tintivo a ciò tutti i ciuad.ini J>0~a"o concorrere a questa gara
• di beneficenza.

li: Veneziani!

Cl Chi può dia ahiti, lenzuola, camicie, chi non può dia dieci, !cinque
«centesimi; COll(onderemo insieme la generosa offerta del ricco e il mo-
• desto obolo del popolano sotto questa unica scritta annum:iatrice di a-
• more, di concordia. di civiltà: • I fratelli ai fratelli! •.

• Vene;;ia, 13 Settembre 1884.

Per la Presidenza: Fabri$ )"ob. TomaR)

Il Comitato: Frlll:ega Filippo, Cibin Arnoldo, Breuan.eLW Sante,
Benu;;zì Edino, Vincenzo De Ros.si, De Marchi Federico.
Lan:;a Gwcomo, Zennaro Giusellpc,

Procedeva immediatamente alla passeggiata per la raccolta dei Condi e
otteneva dalla carità puhblica, che avevu prontamente risposto all'appello,
3986 capi di vestiario e 66-l.1 lile . ...

'el 1886 anche '-enezia era tocca dal flagello e la Bucintoro. non tra­
bACiando la ua azione, poteva raccogliere dalla carità Imbblica pane, pasta.
riso, vino, liquori, da vendere aUe famiglie dei colerosi a prezzo di costo
e dalla pa&leggiata del 6 Giugno raccoglieva cinqucmila novantuna lire, mi!·
leseicentollette capi di vestiario e viveri diversi, non solo, ma atlrczlatasi
quale magaZlino, poteva vendere il pane a 30 centesimi al KiIo, la carne a
lit. 1.20, la pasla a 42 centesimi, il rLOOO a 38 centesimi e il \-ino a SO cen­
tesimi il litro. prezzi che l'interCf.!anlento della Società stessa (ecc, il 22
Giugno, ridurre alla metà, e poteva alla chiU5nra av\-'enuta il 17 Luglio, ri·
cavare ben 30.528 lire.

Non solo, ma il "'i~oroso compleMO dei suoi giovani non poten di·
interC5S8ll!i dello stato morale della cittadinanza accasciata dalla tristezza

del periodo, e perciò, preparato il lO Giugno un Comitato di beneficenza
I)cr i colerosi, raccoglieva ancora 8Ottoscrilioni per aumentare il rondo di
Lit. 4000 concesse dal Governo. e di queste sottoscrizioni è diffusa la cro­
naCM dei giornali di quen-anno. e inoltre organizza e partecipa ad una
gnnde serenata in onore di S. M. il Re Umberto che era giunto a Venezia
il 26 Luglio. ...

n 12 Febbraio 1887 assume\--a la Presidenu della Società l'Avv. Paolo
ClementiOl che nel novembre di quell'anno tras(erh'a la Sede Sociale a

-6-



Sao Moisè in Corte Barozzi, Bede cbe Panno Buccessivo veniva portata m­
vece a Santa Maria del Giglio in PaIano Balbi, in fondamenta Barbarigo,
Sedt' inaugurata con un grande concerto.

E che la musica avesse una certa presa nell'acimo dei Do&tri Canot·
tieri, alla Ilte!illa stregua del tiro alla quaglia e del tiro al piccione, lo Ili l'ile·
l'a dal fatto che, oltre alla prontezza di organizzare concerti, al'eva in ani·
mo di accingersi nel novembre del 1889 a mettere in scena perfino uo'o­
pera e la .Gazzetta di Venezia» del 28 Novembre, por dando la notizia
come prematura, n ...ertiva che gli attivi preposti alla Bucintoro non ripo_
sano negli allori e si preparano a mettere in scena un'olH~ra musicale: /I: L'On~.

bra» (?) di Flolo\\'. ...
Questa notizia, però, I;j perde nell'ombra realmente e dopo !lvariate I)ro­

dnziolli di aSlialti di scherma, di cui coltivava lo sport, vediamo invece nel
1890 indetto un Concerlo di beneficenza, ai Giardini Pubblici, che fruttò
337 lire per la beneficenza e indetta pure una Gara nazionale per Velocipedi
da correre in Piazza San Marco, gara però che non [u penllC8lla I)er ragioni
di ordine pubblico

n 28 Agosto l'eniva battezzata la nuova barca c Morosini» destinata a
correre alle regate di Pallanza con Arnoldo Cibi n, Goffredo Gafl:liardi, Eu·
genio Fiorelli e Giovanni Lucerna, e dove i Veneziani avrebbero vinto il
primo premio, Ile per uno Sl)iacevole contrattempo un vaporino Don avesse
con le sue manone coperto d'acqua la loro barca; non di meno esili giun·
sero secondi, acclamatissimi al pari dei C&.nottieri di Piacenza dicbiarati
Vincitori.

n 14 Settembre a Pavia parteciparono alla gara per veneta a quattro
seniores i Canottieri A. Cibi n, Goffredo Gagliardi, Eugenio Fiorelli, Gio·
l'anni Lucerna e vi ottennero una brillante vittoria ....

Alle regate ioternuionali. del 27 Luglio 1891 Ili partecipava con l'im­
barcazione c MorOilini Il, composta dei Soci Giulio Genova, Lucerna Gio.
vanni. Fo~tta Enrico, Florian Vittorio, e si corneguiva il Campionato In·
ternazionale di l'eneta a quattro seniorcs ed il primo premio in canoa a
due vogatori.

Qucsta gara dette lo spunto ad una polemica giornalistica per alcuni
incidenti di percorso coUa Reycr, che Itava costituendo una. BCzione di Ca·
nottaggio. ...

Il 1892 vede una nuova affermazione della Società a Salò do\·e. oeUe
gare dell'8 e del 9 Settembre, "mce splendidamente con Giulio Genova,
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Giovanni Lucerna, ~icolò ed Enrico Fo~ell.1 e i aggiudica il Campionalo
Italiano per yenl"la a quattro Eenior~, il Campionato Italiano per vellela a
quattro juniorea, nOI1 &010, rota subito dopo a Como, pur non ayendo una
imbarcazione propria, co~gue iI l" Premio in '"enela juniores tipo libero,
e il l'' premio iu canotto jnnior~ tipo obbligato ....

Ù' poss.ibilità che arride,'ano alla g:agliardia dei no~tri Canottieri non
pote\"ano certo e!8ere traseurate: infatti troppe energie "'eDivano diepene
in tiri al piccione, in tiro a segno, in schcrma, in corse ciclistiche ed altro.

E ormai si maniresla,'a la tendcnza a ritornare a quello che avrebbe
dovuto essere lo scopo principale e cioè alla sola attività remiera,

E avvennc infatti, come narra la II Gazzetta di Venezia J) del 6 Marzo
1893, che Iln gruppo di giovani, capitanati dal Conte Rambaldo di Col,
lalto, dccideva b conservazione della Sezione Canottieri e con sacrific.i per,
60nali e con lesoro di prcziosa attività, riusciva ad ottenere ]0 &copo e a
@lrappare in due corse di campioll3lo sui Laghi Italiani, il premio dei più
Corti; cosi le 80rti del nllovo gruppo, rinfrancato dalle migliori vittorie otte,
nute, arri!!ero più propizie; altri giovani l!i slrinsero intorno al nucleo degli
iniziatori, con i migliori affidamenli per una vita prosperosa e duratura,

Ricevute in dono due imbarcazioni dalla Contessa Elsa Albriui e dal
Conte De Bardi, I).:arlono per il Lago d'Orta i Soci Gio,'anni Lucerna, F08'
retta Enrico, RenO!!to Pietro, :Nicolò Fossettu, Angelo e ,.\ntonio Bortolato,
U~o e Giuseppc CbiouollO, l'mberto Gcr3rdi ed il timoniere Yenchierutti,
dO"e iI i Settembre, conseguono il C.:ampionato Italiano in yeneta • 4 ju,
niore!!. il primo premio in jole di mare a quattro vogatori juniores c il se,
condo premio nella jole a qnattro 8eniol"e5....

L'anno dopo, iI 3 Settembre. Angelo e Antonio Bortolato, Ugo Chioz.
zotto, Piero Pozzo, ('01 timouiere Venchierutti, vince,'ano la splendida Coppa
della Granduchessa di Russia, in jolc a quattro, a Bellagio e subito dopo
nei giorni 8 e 9 a Strc@a, conseguivano il Campionato Italiano in veneta a
quattro juniores cd 'in veneta a quattro scniores.

I vincitori delle due gare erano gli 8te88i, passati in pochi minuti da
una corsa an'altra.

Era un argomento Assai Interessante, a quei tempi, la voga, tanto che
iI 19 Settembrt' lo "tC!80 Paulo Famhri intratteneva su di eMa i lettori della
• Gazzella di Venezia _. affermando che la vogata veneziana, alla cui bel.
lezza aveva Calto omaggio perfino il pennello del Carpacclo, dopo la scher·
ma, è il piÙ utile ed estetieo degli esercizi. E diceva:
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«La "ogata in piedi dei Veneziani \"ale quanto la schenna, come eser­
«cirio generale della per&Ona e qua~i altrettanto come speciale del ragia­
«namento.

«E a infatti esige parecchi :lvvedimentì e destreggiamenli auche al

«largo ed infiniti poi nell'inlerno degli angusti canali spesso sCOli ostruiti
«da natanli incatenati aUe rive e piil l111cora dagli enonni trasporti dietro
«ai quali si addensano e ingrossano bestemmianti le arrestate imbarcazioni
«minori. Allora ce ne vuole di. molta dell'arte c deU'intelligenz.ll. ad aprir­
«si, solleciti e Aenza riportare danni, un pag.ll.ggio.

«La vogata veneziana (scultorea nella posa e nelle mo!SC, nelle an­
«dature moUi e nelle concitate) ampia i toraci, sviluppa serua ipertrofie ì
«mlL"Coli delle braccia come i lottatori e delle gambe come i marciatori;
«vuole attenzione dell'occhio e dell'orecchio: tiene, specie nel poppiere,
«in un certo esercizio perfino gli organi vocali, perchè nelle bnl!chc n'olte
«gli è forza COli avvertimenti di alto ed intclligibile suouo accusare la pre­
• senza e la direzione della propria barca o rispondere dando una specie di
«benestare a ehi non veduto, ma udito, diede per primo a suo segno .

• A questa eretta e balda ,"ogata di uomo libero ed intelligente non
• può in modo alcuno contrapporsi l'efficacia ginnastica ed educatrice della
«marinare~a o,'e del corpo è in azione la sola parte superiore mentre la
e psiche (fatta eccezione per il timoniere) può dirsi un motore come un
«altro quabias.i.

e Un regatante ,'eneziallo, al terzo giorno salta allenato in qualunque
«lancia e vi fa le sue (orti e !incrone pro,-e: il piil glorioso dci campioni
K di Oxfonl la giil molto. anzi addirittura miracoli, 'Fe dopo un allllO può
.layorare in poppa ad una gondola e dopo tre, in ulla bis!on:l anche a soli

• otto remi.
e: Che dire poi dell'efitetica?
• L'ideale degli automedonti, che alto equas!'a le redini di tre clllS8i­

e che pariglie, Don dà certo, della supremazia umana, più forte e brillante
e prova di un gionne Sollazziere della Bucintoro lanciante&i sulla ecce.ha
«forcola di poppa della sobria e severa, anzichè sgargiante sua Dodesona »....

Forti delle ottenute vittorie e ansiosi di una sempre maggiore ascesa,
il lo Febbraio del 1895 sotto la nuova PresidenZ!l di Apollo Barbon si for­
mava un nuovo Consiglio che dm.-eva preparare la Socictà ai nuo\'i cimenti
nazionali ed internazionali e dare più ampio niluppo al Sodalizio, che per
due anni aveva saputo percorrere una via di grandi 8ucce~i mantenendo alta
la fama di Venezia nell'arte del remo.

Ed il 25 Agosto di quell'anno Guido Villanova, Gio,'anni e Guido
Della Rovere e Ludovico Sartorelli io veneta a quattro seDiores. conseguiva-
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•

no il campionato Italiano a Pallanza ed Angelo ed Antonio Bortolato, Ugo
Chiozzotta e Piero Pozzo quello in outrigger a quattro Juwores.

A questi risultati si aggiuugeva, sei giorni dopo, a Como, il premio
Coppa Granduchessa di Russia.

•••
Il 13 Agosto del 1896, rimandata la cerimonia di un giorno a causa del

cattivo tempo, si inaugurava la nuova sede della Società, ai Giardinetti
Reali, Sede che non doveva essere più mutata e dalla cui terrazza ancora
oggi è dato godere l'ampio respiro della Laguna e la vi.sione incantevole del
Bacino di San ~brco.

Presenti le Autorità. il Sindaco Conte Filippo Grimani, di venerata
memoria. il Cav. Barbon. il Cav. Calandri. il Comm. Caracciola. la ceri­
monia rivesti un carattere di particolare solennità, tanto che il cronista en­
tusiasmato non mancava di annotare che i giovani Vcneziani sono molto
amanti del velocipede che è poco igienico e poco estetico: invece di diver·
tirsi con passione goffa col velocipede potrebbero, molto più venezianamente,
darsi alla voga che è lo sllOrt della nostra città e molto più salutare sotto
tutti i riguardi!

Guai se avessero letto quell'articolo Luigi Vittorio Bertarelli e Fede·
rico Jolmson, fondatori dell'allora Touring Club Ciclistico Italiano!

li 30 dello stesso mese. trionfava nuovamente a Como la veneta a
quattro juniores di Guido Villanova, 'di Giovanni e Guido della Rovere e
di Albano Brombara. conquistandosi il Campionato Italiano per la sua cate·
goria ed inoltre il Campionato Italiano per la veneta a quattro seniores ....

E nel succedersi ininterrotto "di ...·ittorie. notiamo il 12 Luglio 1897 ano
che quelle di TriCllle, dove @i svolgevano le Gare internazionali, e nelle quali
i nostri Canottieri erano giunti primi ia jole e splendidi primi anehe in
outrigger.

II cronista pertanlo commentava al 26 di Agosto: I( Anche quest'anno
«la Bucintoro correrà a PaUanza e siamo sicuri (·he anche in queste gare
Il saprà tener alto il buon nome di Venezia. Dato che la Bucintoro ha avuto
Il hen 19 primi premi in poco più di ~i anni. si spera che il Municipio vo·
Il glia dare il solito 8ussidio (già dato alla Reyer).

«Le condizioni finanziarie della Bucintoro non sono Soride dato l'e­
luiguo numero dei Soci, cosa deplore"'ol~ in Venezia. dove 8i dovrebbe svi­
I( luppare questo nobile sport così onoralamente tenuto dai «Buoni» gio.
«vanotti della Bucintoro ».

Essa infatti mantene...·ll fede alle promesse ed il 6 Settembre si ag.
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giudican a Pallanza il Campionato haBano in ,-eneta a quattro seniores
con Guido e Giovanni Dalla Ro,-erc, Ugo Chioz.zotto, Guido Villanova,

Altri ottimi risultati ottenevano in jole ed in outrigger Vittorio Lam­
berti, Giuseppe Chiozzotto. Tito Bortolato. Donadoni Eugenio col timo­
niere Zorzi Carlo. ...

E nel 1898 incominciavano anche i primi segni di quel disinvolto tu­
rismo acqueo, che lontano dai campi di gara sape,'a COml)iere delle azioni
di grande vigoria e degne di tutta l'attenzioue e l'ammiraziooe degli appas·
sionati e degli sporti,ri,

Il 15 Luglio, infatti, giungevano in jole a Venezia i Canottieri di Trie·
ste che avcvano percorso parle del viaggio, fino a Pordenone, attraverso i
fiumi e nello stesso Illelle anche quelli di Cremona arrivavano a Veuezia per
il Po. coprendo 340 KIll. con barca da fIUme a quattro vogatori.

Si varava, frattanto, una veneta col nome di II: Leopoldina J.l e il conte
De Bardi promeUe"a un I1UOVO outrigger, il «Fiordaliso Il e. mentre il 12
Agosto i fratelli Della Ro,'ere. Guido Villanova. Andrea Marchi, partivano
per le gare di Torino, i Canottieri Battisti, Gregoretti. Ongauia e ~larotti.

con timoniere Marcon. andavano a Trieste in jole a quattro a restituire la
visita ai confratelli di quella città.

A Torino, naturalmente, il 15 Agosto si "inccva il Campionato Italiano
in ,-eneta • quattro seniores.

Corren la • Leopoldina .... che i distaccò di oltre cento metri dagli
avvernri.

Ed altri due premi il 25 Settembre conseguiva la «Fiord~ Il. donata
dal Conte De Bardi. coi tratel1i Bortolato. Eugenio Donadon e Ugo Chioz­
zotto. alle Gare internazionali di Tnellte.

Gara importante per sfide precedentemente aV"enute e per l'intero
vento della Libertas di Firenze, che a,'eva vinto la Bucintoro per soli sei
secondi. ...

Nell'Aprile del 1899 circolava in Città una generosa intenzione. quella
ciof!, di ricostruire nientemeno che il Bucintoro, per lare una rievocazione
storica il giorno dell'Ascen ione. In[aui l'on, Baccelli. Ministro 'della Pub­
blica btruzione. aveva in quei giorni diretto al Conte Grimani, Sindaco di
Venezia, questo dispaccio:

«JIl\'iandoLe nn saluto da Roma e felicitandomi Duovamente per la
• riuscita della :\1ostra internazionale. La prego di \'oler iniziare una pub.
• b1i~a IlOltoscrizione per rinno\-are la tradizionale [esta del mare. ricostruen-
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.. do il Bucintoro. Metto perciò a di>:poo;izione di V. S. la mia olTerta di

.. tit. 1000.-. Le stringo affettuosamente ]a mano. - Baccelli •.
Però non @i ha più notizia di ciò e pare che per difficoltà divene non

si sia poluto aUllare il bel progetto.
La Bucintoro riceve la ,'isita di 5 Canottieri trieetini che ,-conero a

Veneria in tre tappe.
Viene frattanto decisa la partecipazione alle Gare di Trieste coi tre

fratelli Borlolalo e Ugo Chiozzotto, che infatti 1'8 Settembre conquistano
la Coppa Barone di CurrÒ.

Qui a Venezia intanto, sul pcreono di San Giorgio in Allega (m. 15(0)
il Capitano Marcon e Picretto Diodà si sfidavano a llingolar tenzolle: Diodà
ebbe diversi intralci durante il percor"o per cui, auardato, perdeva la gara ....

Inaugurato l'anllo sportivo 1900 con Ulla gita effettuata a Murano, Tor­
ct'llo c a Tre Porti con le barche e "aporini. Napoli H~den il 13 cd il 14
Agosto la Bucintoro vincere due campionati haliani in veneta a quattro jn­
niores ed in veneta a quattro seniores tanto che il 24 si organizzava una
graDfliosa festa da ballo in onore dei vittoriosi....

DaUa corona di vittorie, dagli entusiasmi sportivi e dalla fervida vita
della Società, verrebbe spontaneo il pensare che analogamente procedesse
anche l'armonia fra i Soci, tutti compre;,i deUa virile e balda ucesa di que­
.ete affermazioni; invece come in tutte le cose di questo mondo l,i è sempre
il lato doloroso e amaro, anchc nella nostra Società, iu cOlIseguenza di di·
venità di vedute, si ebbe l'allontanamento di alcun.i Soci che passarono a
~tituire un nuovo gruppo .porti\·o e cioè la Reale Societa Canottieri uran­
~ Querini:. della quale ~unse la Presidenza il Conte Piero Foscari.

Nella Seduta di Consiglio del 22 'Maggio 1901 il Cav. Calandri, Vice
Presidente della Bncintoro, dava la notizia di questa nuova formazione e
nel darLe il benvenuto, augurna che l'emuluione oneeta sorgesse a riaccen·
dere nuova vitalità anche nel D06tro Sodalizio.

Nel Giugno di quell'anno l'Augusta Casa Savoia veniva allietata dalla
uascita della Sua primogenita S. A. R. la Principessa Jolanda e la Società
volle festeggiare l'avvenimento con w\ banchetto 5QCiaJe. durante il quale ai
approfitto per bene augurare ai Soci che si preparavano pcr le regate di
Lecco, regate nelle quali il 9 e lO Agosto la Bucintoro vinceva il Campionato
Italiano su \'cnete a quattro juniorcs c l!cniorea.

Pochi mt'.!i dopo, il 15 Settembre, la Società nncen il primo premio
in ekiff juuior e il Campionato Internazionale dell'Adriatico per merito del
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Socio Umbert(, Barbieri. A coronamento della felice annata, il 18 ~ovem­

bre ricevc,-a dal ~I ini;;tero della Reai Casa la seguente lettera:

c: .Ya/Xlii, 18 Norembre 1901.

e All'Ill.mo Presidente della Società Canottieri e Bucintoro»

VESEZIA

• E Atato mio gradito ufficio di rassegnare a Sua Maestà il Re. l'indi­
e rizzo nel quale la S_ \'. IlI.ma in nome della Societa Canottieri Bucin.
e toro da Y. S. presieduta. esprime"a ,'oto che la Maestà Sua si degnasse
e onorare del Suo Patronato codesto Spen.le Sodalizio, e mi compiaccio ora
e di significarLe che la Maestà Sua, riconoscente degli omaggi di cui V. S.
e Ai rendeva interprete, ha ben apprezzllto tale upirazione come testimo·
«Ilianzn dci sinceri sentimenti di devozione che la Società protesta verso
«l'Augusta Dinastia.

a: Sua Maeetà ringrazia vivamente la S. V. e tutti gli On.li di Lei Con­
o: soci, e lieto di attestare la Sua estimazione per l'attiva opera che Cod. So­
«cietà ha con tanto successo dedicata nella lunga Sua esistenza allo 5vilup­
e JlO dello sport del Remo. con tutta condiscendenza ha detenninato acco­
«glierla sotto l'alto Suo Patrocinio bene augurando che EMia continui ncl­
e l'esplicazione dei suoi virili e geniali intenti.

e Felicitandomi con la S. V. per la benigna accoglienza che ba incon·
e trato presso la SGuana benevolenza il "desiderio da V. S. espresso. colla
e propizia occasione Le offro, m.mo Sig. Presidente, gli aui della mia più
e diltinta O!!6ervanza.

n Ministro: F.to E. Pon:io Vaglio».

Onore e appoggio cbe dimostran ancora DDa volta il benevolo allo
intereasamento della Casa Reale! ...

n 1902 vedeva nell'aprile il cambio della guardia nella Presidenza
cbe veniva assunta dal Conte Rambaldo di Collalto e per merito dci Suoi
buoni uffici la Società arricchirsi di due nuove imbarcazioni chiamate e Ca·
lipso» e «Freccia:D, e il 29 Maggio aggiudicarsi il primo premio in veneta a
quattro seniorC8.

A Torino. nell'agosto, vinccva la consorella Il Querini» cbe al suo ar­
rivo a Venezia fu cordialmente festeggiata. La cronaca, sotto il titolo: «Un
episodio simpatico ». nota che quando davanti ai Giardinetti paMarono i
vaporini che portavano i soci della e Querini» all'Orientale, il Cav. Calano
dri lanciò con voce squillante i tre hip tradizionali cui ri.ap08el'o gli burrà
~enerali e ]0 scambio di saluti cortesi fra gli emuli si {uAe in un sol grido:
Viva Venezia! aggiungendo: Bucintoro! co!ì e non allrilnenti deve essere!
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n 'j Settembre nuo\"e vittorie coronavano gli forri della Società dle a
Trieite nelle Gare internarionali, conseguiva il primo premio in jole a quat­
tro juniorei, in Akitr junior, in jole a quattro seniores e il titolo di campione
internazionale dell'Adriatico.

Il 22 Settemhre, a Sesto Calende, Barhieri dopo dura lotta arrivava
primo battendo completamenle tutti i 6ei concorrenti.

Questo era il Campionato Italiano di Akiff JUDior....
Nel 1903, dopo di ~el"!i a{tgiudicato a Venezia, il 14 Agosto. il Camo

pionato Italiano in \'cneta a quattro sernoretò, il 6 Settembre il primo premio
in jole a due juniores ed il Campionato Internazionale deU'Adriatico, la
Bucintoro inviava con la barca li: Calipso. i Auoi wci R. Chiouollo, R. Zar.
dinoni, A. Fasoli, P. Baldin, i\I. Cappellin a Treviso a pre&entarlli in udien­
za a S. i\I. il Re Vittorio Emamlele III il quale aveva concesso alla Società
il titolo di Reale con la 6cguentc lcttera del 22 luglio:

li: Racconigi, 22 Luglio 1903.
li: Societii Canottieri Bucintoro· Venezia.

li: Ho avuto l'onore di ras&eguare a S. M. il Re il contcnuto deU'indi·
• fiuo che cote6ta Società pre!entan esprimendo il desiderio di euere au-
• tori:u:ata a fregiani del titolo di Reale.

• L'Augusto Sovrano ha singolarmente pregiato il cortese omaggio di
li: devozione che il !odalizio ha pcr tal modo intcso rendere VC11l0 la Dina­
o: IItia e per mio mezzo ne ringrazia sentitamente la S. V. l1l.ma e tutti i
li: distinti di Lei COIlSOCi.

.Memore del colloquio avuto lO recente udienza colla S. V., l'Augo.
li: SIO Sovrano è lieto di confermare il Suo benevolo inlerc amento e la Sua
• considerazione verso codesto SpettJe Sodalizio che coo la lua geniale at-
• tività effica~menle coopera allo .niluppo dell'educazione fisica, di buou
• grado si è pertanto compiaciuto di concedergli l'ambito permesso di pre·
«: mettere alla lIua dcnomin3zione il titolo di .Reale•.

• Nel dichiararmi altamente onorato di far cotiì nota la graziosa de·
'( terminazione della Maestà Sua, della propizia occasione mi valgo per otre·
Il rirlc, TIl.mo Signor Conte, gli alli della mia più distinta osservanza.

Il .Ministro: F.to POlu;io Voglia. "O.

Infatti il giorno 7 il Conte Rambaldo di Collalto, aceolto con la ma6·
&..ima cordialità, presentò a S. Maestà i colleghi delJa Prellidenza Cav. Ca.
landri, Aldo Jesurum, Dott. Fenoglio, nonchè i componenti dell'equipaggio.

Sua Maestà dimostrò di conQ6Cere la Bucintoro e volle ~re minu·
t .. mente informato delle condizioni del sodalizio. Ebbe per tutti una parola
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cortese e specialmente per i nostri giovani canottieri dai quali vone essere
informato del viaggio compiuto in hreve tempo da Venezia a Treviso ed in­
coraggiando]i ad intraprcndcrne ahri per Milano e Torino, anche pcr di­
mostrare le buone condizioni di navigahilità dci nost.ri fiumi.

Con parole di encomio per la Presidenza si accommiatò COIl ulla coro
di:lle stretta di mano augurando felicissimo il viaggio di ritorno ....

Dopo alcune Gite Sociali a Mestre ed a Murano, il 1904 vedeva il Ca·
nottiere Leo Posehacher vincere il ]0 prcnlio in skiff juuior a Torino il 19
Maggio e Chiozzotto, Poli, Baldini e Bruna giungere nello stesso giorno pri­
mi in veneta senior.

Nuovo titolo di onore era, per la Bucintoro, ricevere, il 4 Luglio, il
ritratto di Sua Maestà con la firma autografa, prova di simpatia c di incorag­
giamento e giusto compenso per la Società Veneziana.

E Treviso vedeva il lo Agosto arrivare i Canotticri Guido Parpincl1i,
Ugo Visentini, Gino Rossi, Guido Del Col con timoniere Giacinto Del Col
sulla ({ Conl(' De Bardi », nonchè Ettore Rossi, Gino Vio, timoniere Ettore
Viancllo, sulla «Jolanda », che, quali pacifici turisti, avevano compiuto il
percorso in 12 orco

Il 7 Agosto a Bocca d'Amo nella gara delle jole a quattro, mentre la
Bucintoro si manteneva in testa, improvvisamente andava ad incagliaJ:lli
senza poter più proseguire, e perciò aveva esito felice solo nella veneta a
quattro scniorcs dove otteneva il campionato Italiano; però subito dopo,
1'11 Agosto, si vinceva il primo premio iu skiff senior ed il primo premio
iD outrigger a quattro seniorcs.

Un mesc dopo, Arturo Fasoli, vinccva a Trieste in skiff il Campionato
internazionale dell'Adrialieo battendo Pos.chacher.

La bravura di Leo Posehaeher cra nota ai Triestini per le ripetute
prove date nelle corse degli anni scorsi quando aveva difeso il campiollato
contro temi bili avversari quali, per esempio, il conte Moroni, di Roma. Sic­
chè quando si viJe scendere in campo contro di lui il Fasoli, così giovaue
c non così provetto come il Poscbacher, tutti dissero che questi si sarebbe
anche per quell'anno aggiudicato il campionato. Invece, con somma sorpre_
sa, si vide il Fasoli tener testa all'avversario, poi distanziarlo; Poschacher lo
raggiunge, il Fasoli ancora oltrepassa e con due vigorose paIate vola e giunge.

Un applauso che è un delirio si leva dalla moltitudine, ma improvvi.
samente si vede il Fasoli cadere in avanti: tutti si precipitano verso di lui:
io svenuto: non è nulla, trattasi di un incidente senza conseguenze dovuto
allo sforzo.
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L'anno 1905 vede\'a il cambio della Presidenza che era assunta dal
Barone Felice Majneri.

Si inauguravano due Sezioni della Socictà a Mestre ed a Murano, e la
Baronessa Angclina .-li Rejnelt dona,'a un outriggcr a quattro che vcmva va·
rato il giorno di San Marco.

A Bari, l'Il Giugno, una strepitosa vittoria riportavano i Canottieri
Enrico Bruna, Poli, RodolIo ed Anafesto Chiozzotto e Salvadori che, dopo

essere giunti primi in jole a quattro, primi in joie a due seuior, non smen·
tivano se stessi in veneta, arrivando al traguardo primi di quattro imbar­
cazioni. A pochi giorni di distanza, il 22, Benvenuto Vianello, Arluro Fa·
soli, Giorgio l'alamini, Luigi Vio, sulla imbarcazione Cl Angela Rejnelt» vino
cevano a Torino il l" Premio outrigger a quattro juniores con una imbarca·
zione di vantaggio sulla fortissima Libertas di Firenze.

Importante avvenimcnto dell'annata fu al 30 Giugno la visita di Sua
Maestà la Regina Margherita. Fu UIlO splendido trattenimento con grandi&­
simo sfoggio di bellezza e di eleganza: presenti tutte le Autorità cittadine,
il Presidente Barone :Majneri faceva gli onori di casa e alle 22, preceduta dal
Conte Oldofredi, Gentiluomo d'Onore, faccva il suo ingresso in Sede S. Mae­
stà 1a Regina che indossava Ulla ricchissima toilette grigia.

Accolta dal triplice hurrà dei Canottieri, elISa assistette alla Confe·
renza del Proi. Maturi di Firenze che descrisse ed illustrò con proiezioni
il suo viaggio da OsIo a Capo Nord e chiuse il suo dire con un saluto osseo
quicllte al!a Regina, saluto che provocò un immenso scroscio d'applausi.

Terminata la Conferenza, S. "M. gradisce una coppa di limonata ehe
Le viene offerta dal Presidente, che offre pure a S. M. un grande mazzo
di garofani rossi con i nastri Sociali. S. M., nel salutare le Autorità ed il
Presidente della Società, disse di essere ti: davvero felicissima di aver tra·
q: scorso così bene la sera alla Bucintoro che raccoglieva tutta la Sua sim­
Cl patia e la Sua ammirazione Il.

TI 14 ed il 15 Agosto G. Poli, E. Bruna, A. Chiozzotta e G. CC4òana
con la veneta e con la jole arrivavano primi al traguardo sul Lago di Como
conquislando il Campionato Italiano per le due categorie, e anche l'outrig­
gE."t avrebbe conseguita la vittoria se G. Talamini, che con B. Vianello,
L. Vio, A. Fasoli, P. Daldini e timoniere Lepsky ne formava l'equipaggio,
non si fosse improvvisamenle ammalato e avesse dovuto essere sostituito
con un Canottiere non allenato. In Settembre si conseguiva il Campionato
internazionale dell'Adriatico, il P Premio in jole a quallro junior, in jole
a due senior, in outrigger a quattro junior ed in jole a oUo.

•••
Il dono di tre imbarcazioni regalate dalle gentili Patronesse della So­

cietà, apriva nel Marzo l'attività del 1906, e portava fortuna a quell'allllaia
sportiva che doveva essere così densa di avvenimenti gloriosi.
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In Mano partiuno per Roma, per le eliminatorie che dm.e,'auo pre­
cedere le Olimpiadi di Atene, i no'ltri Canouieri Bruna, Poli, Fontanella
e Zardinoni col timoniere Cesana.

D lo Aprile la Bucintoro, viocitrice in jole a due ed io jole a quattro
!leniore!!, veniva conlermata Campione per presentartli alle Olimpiadi di Atene,

n 22 c il 26 -Aprile nella luminosa cornice dei monti dell'antica El·
lade. il gentil sangue latino li coronava 1lllcora di lauri e dopo uua Iltrenua
lolia giungeva primo al traguardo per 15 secondi in jole a quattro batteudo
i più forti equipaggi della Francia, del Belgio, della Svizzera, della Grecia,
della Danimarca, dell'America.

Merito questo dei va.loroei Soci Giuseppe Poli, Enrico Bruna, Emilio
Fontanella e Ric-cardo Zardinoni.

In città, come la notizia 'Si sparse per i telegrammi della Stellaoi e più
tardi con la «Diletla », sollevò viviy.imo compiacimento. Alla Sede della
Bucintoro fu un accorrere di Soci leslanli ed un incessunte lavorio di telelo­
no perchè da ogni parte si allelldevu la conlerma della lieta notizia: chic·
!!ero inlormazioni e si congratularono quasi tutte le Autorità.

E la stampa elogiava la Bucintoro che rappresentando i colori italiani
ad Atene aveva saputo tauto onorare in quelle acque già IOlcate dalle ga·
Iere veneziane, il vessillo di San Marco. In quel momento di entwiasmo e
di giusto orgoglio per una vittoria a cui si era preparata con pertinacia 6

con ACrietà, le inviava il più alto plauso e più l'i,'o, insieme con le più sen­
lite congratulazioni: augurando 'Che al Campionato mondiale, che per la
prima volta veniva in Italia, potesse aggiungere auche qucllo in jole a due
remi che lIarebbe stato disputalo nelle gare succcssive.

Il 28, Bruna, Fontanella t' Cellana vincono ancora il Campionato mon­
diale del KilOntetro in jole Il due, cd il Campionato mondiale del miglio
ingletle.

Non staremo a descri\ere le feste e l'ondata di entwias..mo c, accen
nato &010 aUe lelic.ituioni di Sila :Yaenà il Re, di S. M. la Regina Madre,
dt·1J'Amhasciatore Italiano ad Atene, del Prefetto, del Sindaco, del Vice
.\mm. Betto)o, dcU'A.nieue di Roma, del Conte Foscari I,er la Querini, della
Canottieri Barioll, della Palestra Marziale Rerer e di altre Società, deIl'Am·
miraglio Duca Callevaro per la Lega Navale Italiana, Juscieremo immaginare
con quanto cuore e con quanlo [ervore vt'uissero accolti i vittoriosi c di quali
..ntusia!!tici evviva risuonassero in quell'anno le volte della maestosa Sede,
.. la regale ampiezza del nostro Canal Grande.

E questa ridda di vittorie segue ancora col lo Premio in jo.le a quattro
niores a Brindi i il 4 :l1aggio, col }" Premio in jole a due ACniores a Pa·
rmo il 13 Maggio (Canottieri: Bem"enuto VianeUo, "eoturino SeareUi, E·
ilio Buggeri, Fontanella Fawto, timoniere Graziadei), col Campionato
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Italiano in veneta a quattro &eniore! a PaHanza 1'8 Senembre e col l° Premio
in jole a due il 16 Settembre a Trief!te do\'e Bruna e Fontanella vincono per
qualche centinaio di metri. ...

n 4 Ag(M;to del 1907 • Pisa, Nino Xenzi, Marco Mirri. Maurizio Scoc­
cimBrTO e Gildo AJlegreno monlati goDa cA. Reinelt» vincono la Coppa
del Verbano per veneta a (Juattro juniore& e l'a Settembre R. Zardinoni.
E. BruIlB. E. Fontanella, Anares-to Chiozzotta. con timoniere Graziadei (il
piccolo Graziadei) vincono a Trieste ilI· Premio in jole a quattro &eniorcs.
l\enzi ed Allegretto, in jole a due giungono pure primi per duecento me­
tri. e prima giunge pure la jole a otto acclamata con grida di c Viva Ve­
nezia» e c Viva la Bucintoro ».

Il 18 Settembre, Bruna vince a Salo il l° premio in 6kiff per lO" ed
il 20 elesso la Bucintoro si afferma pure prima nella gara di resistenza Pia·
cem:a·CrcUlona. ...

L'anno 1908 si apriva per una serie di feste inteSe a celebrare il 25"
anniversario di Fondazione della Società.

La !era del 7 .Marzo un indimenticabile banchetto all'Albergo Vito
toria riuniva le più cospicue personalità cinadine, le rappresentanze deJ
Governo, deHa R. Marina, del Parlamento. dell'Esercito, della Magistra­
tura, la Presidenza, tutti i Soci e innumerevoli im'itati, per un complesw
di trecento persone. Dietro il tavolo delle Autorità e ,piegato il VesMllo So·
dale, che, ripTOdotlo in piccolo, era inlÌB..~ in ogni bicchiere.

Dopo una robusta eerie di zuppe. di bolliti, di wajonese, di vo"an­
che, di plUlticcini. di gelati, prende la parola, .110 !pumaute. il Comm. Gia·
como Levi per ringraziare presenti ed assenti e primo fra tutti S. M. il Re
e per consegnare al Pn~sidente della Società. Barone Majneri, un distinti\'o
Sociale in OTO con brillanti e rubini, consegna cbe nviene tra gJj hurrà dei
presenti !

Fra l'entusiasmo @:cnerale vengono consegnate quattro coppe in aro
gento cesellato e sbalzalO ai quaUro Presidenti: il Conte Correr, il Cav.
Giovanni Vaerini, Apollo Barbon e il Conte CoUalto e nn digtintivo in oro
viene pure regalato alla ConteEsa Albrizzi tanlo benemerita della Società.

All'Avv. GiOvanili lndri ed alla Baronessa Reinelt viene offerta una
targa in argento con dedica.

li Barone Majneri ringrazia le Autorità e. teMuta la storia deUa Bu­
cintoro, manda il suo saluto augurale ai Canottieri che ne tengono alto il
nowt" con "iva fede e conclude il uo dire affermando che la c Bucintoro ri­
sponderà dO\"UDque e sempre al suo pasEato glorioso»; segnano qnindi i
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di8COn!i dd Sindaco Conte Filippo Grimani, dell'Ammiraglio Viotti e del
Comm. Zardinoni.

Frattanto S. M. il Re, Augusto Presidente Onorario, aveva fatto per­
venire alla Presidenza una riproduzione di un tripode pompeiano in bron·

zo, dono che veniva l.OSpo!'to al pllbblico e figurava sulla tavola d'onore al·
J'Albergo Vittoria; Ilon solo, ma S. A. R. la Principe5&a Laetitia di Savoia
Napoleone offriva in quell'occasione il nno\'o veMiIlo &OCiale.

l,a Società, poi, curava per l'occasione la pubblicazione di un opu·
scolo celebrativo del venticinquennio, che riuscì un simpatico ed elevato
inno al Sodaluio ed alle sue gloriose imprese.

TI 20 Aprile a Nizza la Società conqu~tava la Coppa Beau SoJeil (per.
corso m. 3000): tra 12 concorrenti il 110 equipaggio giungeva primo al tra­
guardo e primo pure ~iullgeva nella gara per il Premio della Manica, e in
quella per il Gran Premio in jole a otto.

Il 1908 vide poi 'un altro memorabile avvenimento, lusinghiero e ono­
rifico per Ja Bucintoro, la visita, cioè, di Gabriele d'Annunzio che il 28 A·

prile. ricenllo dal Comm. Zardinoni Vice Presidente e dal Consiglio al
completo. volle effeUuare alla no!!tra Socielà.

Infatti dopo aver minntamente visitato il Cantiere e le imbarcazioni,
venne accompagnato in Scde, dO\'e nella sala delle Coppe, il Cav. Attilio
Busetto olferlle al Comandante il di3tintivo Sociale in argento aSlòieme aJl'o·
puscolo celebrativo del 250 Annivenario. TI Comm. Zarilinoni quindi ahan·
do il calice di spumanle porse all'ilJu... tre visit:ltore il bem'enuto esprimendo
il Ilcsiderio dei Canoltieri tutti di segnare col di Lui nome la prima imbar·
cazione che sarebbe 8CCBa in mare.

TI Poeta fra la commo@sa attenzione dei presenti così rispondeva:
• ~on mai 'COme in quellti giorni per me indimenticabili, che IIOno

• il ricono!Cimento ed il premio di un lungo ed intensi imo amore, ho Ilen-
• tito più "iva l'aria cbe respiriamo e nell'acqua stCMa che ci porta, palpi-
• tare l'altCl!a delle innovazioni ed ascensioni augurate. Le torme vigorose e
• animose della nuova gioventù veneziana mi ricbiamano oggi alla memoria
«le antiche dnodene dei balestrieri nerbo della Repubblica e le ardenti

• gare dci Lido.
« Alla balestra patrizia e popolnna è oggi sostituito il remo, che aro

nese di @chiavi, Voi traBformerele con libera e ritlllica forza in ali di vit­
toria. « De' remi facemmo ali al folle volo _, il sublime vel'8O dantetiCo spi­

rante l'impeto e la volontà, vero grido icario, incitarione e musica in ogni
«animo gio\anile proteso vena ogni meta difficile IIembra .iii me J'immagine
«aerea librat. sulle Vostre aguzze prue.

«Or prendete pei V06tri legni soltili e pei Vostri cuori robusti, pcco·
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«dcte una antica parola e &crivetela sollo il gloriosissimo emblema che Vi
«dà il titolo: «Senz'ali non può ».

Un immenso scroscio di applausi accoglie l'alata parola del poeta il
quale appone la sua dedica sul libro de «La nave Il e promelle di ritornare
per l'inaugurazione della bandiera Sociale offerta da S. A. R. la Principessa
Laetitia.

Infatti il 9 Giugno aveva luogo la solenne cerimonia della consegna
del Vessillo Sociale in Palazzo Reale, nella Sala del Sansovino.

In quell'occasione erano presenti tutte le Autorità Cittadine e la Pre·
sidenza al completo. Al giungere di S. A. R. la Principessa Laetitia, la banda

del 37 Fanteria intona la Marcia Reale e subito dopo il Barone Majneri
pronuncia il suo discorso di ringraziamento, a cui seguono felici parole di
circostanza detle dal Sindaco Conte Filippo Grimani.

La Principessa Laetitia appunta quindi alla nuova Bandiera i nastri
delle medaglie d'oro rivolgendo cortesi parole di augurio al Portabandiera
sig. ns.

A questa cerimonia seguì un banchetto al Grande Albergo Lido al quale
pnrteciparono le Autorità, la Presidenza e i Soci, e nel quale vennero pro·
nunciati discorsi dal Barone Mayneri, dall'Avv. Indri e dal Comm. Zar.
dinoni.

Pronti, come sempre, alle opere di carità, dopo l'immane disastro
del terremoto di Messina, i nostri Soci ai primi di gennaio del 1909, si uni­

vano a quelli della Consorella Querini ed organizzavano assieme una pag­
seggiata di beneficen.za Pro Terremotati, e concedevano la Sede Sociale quale
deposito delle derrate. La passeggiata fruttò la somma di Lit. 13.500.~.

Dopo le gare di Nizza del 12 Aprile nelle quali la Bucintoro risultò
vincitrice nella jole a otto, e la R. Società F. Querini vineitrice in jole a

quattro cd a due, vennero festeggiati i vincitori ed, invitati anche quelli

della Querini, si svolse una simpatica cerimonia di fraternità sportiva, ce­
lebrante le vittorie comuni nel nome di Venezia.

Il 26 Giugno a Desenzano, Gildo Allegretto, Mauriziano, Emilio ed An­
tonio Fontanella, vincono in veneta il primo premio distanziandosi dai se·
condi di duecento metri. n 27 Giugno lo ste8!lO equipaggio vinceva un altro
primo premio aggiudicandosi cosÌ due Coppe d'argento.

Il 7 Novembre 'Veniva inaugurato il nuovo Garage aUe Zattere e ve­
nivano battezzate quattro nuove unità e cioè un outrigger a otto, il «Ven~·

zia)l, una jole li. otto, il Il Murano li, nna jole a quattro, il Cl Treviso)l, ed un
outrigger .a quattro, il Cl Giovanni », e il 14 la Duchessa Giulia Melzi d'Eril

Vedo Branca assegnava definitivamente la Coppa Branca alla Bucintoro che
la .aveva vinta già altre dieci volte.
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Nell' Aprile 1910, a Venezia, dopo quelle regate (nelle quali erano
iscritte sette Società francesi, una svizzera e quattro italiane) la Buciutoro,
dando un "altra splendida affermazione della sna vitalità, vinceva in jo1e a
quatlro (m. 1500) con Edoardo Signoretto, A. Wulten, N. Negrini, Corrado
Signoretto, timo Bagnoli, nell'imbarcazione tI Scorribanda:o in 7' S"; la ve·
neta a due (m. lS00) vinceva con Nicolò Scarpa e E. Bagnoli, la veneta a
quattro con N. Scarpa, N. ,Negrini, E. Regazzi, E. Bagnoli, vinceva per·
corrcndo i 1500 metri in 7' 17", la jole a quattro vinceva purc compiendo
il percorso di m. 2000 con Ercole Olgern, E. Bruna, Marco :Mirri, timoniere
Guglielmo Graziadei, Bnma vinceva in cauoa compiendo m.l000 in 7' 30"
ed infine E. Olgeni, E. Bruna, timoniere Gra:l:iadei, vincevano la gara per
jole a due seniorcg compiendo il percorso di m. 1500 in 8'10".

L'ultima gara era per la jole a otto (m. 3000), ma per una serie di
contrattempi avvenuti alla partenza e all'arrivo, non si chiarì bene chi fosse
il vincitore perchè alcune barche si fermarono ed altre proseguirono. Ad
ogni modo la giuria dichiarò vincitrice la Lario.

Conseguenza di dò fu nena serata, una pubblica manifestazione di
boxe in Piazza fra Bucintoro e Lario a cui partecipò anche la Querini.

A Genova, il 9 Maggio, la « Scapigliata n, jole a due juniores, con 01·
geni, Bruna, timoniere Graziadei, vince con 12" di vantaggio, e gli stessi
nella tI Scorribanda D, jole a due seniores, vincono nuovamente per 16".

Il lO, Bruna vince in skiff llenior per ben 39", nella jole a quattro
Bruna. Olgeni, Piazza e Mini, timoniere Graziadei, vincono il primo pre·
mio, con Edoardo Signoretto, C. Signorctto, Wulten e Negrini, ottimi secon­
di, ed infine Olgeni e Bruna giungono facilmente primi in double skull.

n 6 Giugno la Bucintoro vinceva l'annuale gara di resistenza sul Na·
vi!!lio da Milano ad Abbiategrasso (l8 km. contro corrente) con una veneta
montat.. da Bagnoli, Allegretto, CadeI e Scarpa.

Dopo aver f~teggiato sei canottieri che in veneta avevano compiuto
il viaggio da Torino a Venezia, la Bucintoro si preparava alle gare di Ta­
ranto, dove il 29 Luglio Bruna vince con 20" di vantaggio in skiff senior,
E. Signoretto, C. Signoretto, A. Wulten, N. Negrini, con timoniere Grazia·
dd, vincono dopo lotLa accanita la Coppa del Vice Presidente in jole a
quattro juniores.

Dopo le buone affermazioni di Ostenda, il 4 Settembre a Capodistria
E. Signoretto, Giovanni Scauurin, Agostino Wulten e Aldo Bettini con ti.
moniere Graziadci, vincono in outrigger a quattro la Coppa Bucintoro, Bru·
na vince Il Campionato Adriatico in skiff per 51" e i predetti canottieri vino
cono anche per 16" in outrigger.

n 20 Settembre la Gara di resistenza Piacenza-Cremona (68 km.) viene
"'iuta in veneta da N. Scarpa, Negrini, TofTano e Signoretto (Coppa Chal·
lenge delJa città di Piacenza).
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In6ne, il 28 Settembre, Bruna vince in skilT la Coppa delle Marche e
una med!lglia d'oro della Deputazione Pro~'hlciale di Ancona; E. Olgeni e
E. Bnllla, timoniere Graziadei, vincono in jole la Coppa del Comitato, ed
E. Siglloretto, A. Wu1tell, G. Scatturin, Aldo Bettini con timoniere Grazia.
dei, vincono la Coppa d'argento del Comune di Ancona, e nella gara in
jole a quattro scniores E. Olgeni, Bruna, Arturo Piazza e Marco Mirri vin­
cono la COpp::t d'argento dellc Dame Anconitane .

•••
Ed eccoCI nel 1911, al nuovo cambio della Guardia; il Barone Felice

;\1ayneri rassegnava il 15 Aprile le sue dimission.i a causa delle oondizioni
di salute e nel mentre l'Assemblea lo acclamava Consigliere Onorario, veniva
eletto a nuO\'o Presidente il Conte Gerolamo Brandolin.

Organizzate in maggio le regate Sociali, a Treviso, nel Sile, regate che
chhero una simpatica eco in quella città, in Giugno la Società partecipava
a Torino ulla parata nautica dclle barche da corsa, parata per la quale ebbe
vivo elogio daUa Presidenza Generale delle gare di Torino e il 29 e il 30,
alle gare stesse, Olgeni, Sealturin, Piazza, Bruna, Merlin, Signoretto, BeHini
e Wulten vincevano il primo premio in jole a otto, e aggiudicavano pure
alla Società la vittoria iII jole a quattro. Vincevano pure in jolc a quattro
seniores il dono di S. A. R. la Principessa Laetitia.

Il 14 Agosto, Il commemorare il Socio Zardilloni, perito in nn grave
incidente automobilistico, veniva varata una nUO'lra jole a otto battezzata col
nome del Socio perduto.

Il 7 Settembre, a Como, vittoria di Negrioi oe C. Signorelto in jole a
due. L'indomani E. Olgeni, Bruna, con Graziadei timoniere, vincono la
gara per outrigger a due e Marco Mirri, Edoardo Signoretto, Nicola Scarpa,
Corrado Signoretto vincono la Coppa Branca.

I! giorno appresso viene vinta la COPI)a internazionale per outrigger a
oHo, ed Olgeni, con Bruna, timoniere Graziadei, vince iII outrigger a due
la Coppa dell'Adriatico.

Infine il 17 Settembre Giorgio Talamini vince in skiff il Campionato
dell'Adriatico.

Chiu.sa la stagione sporth'a, la Società si dava alle opere di beneficenza
e anche in quell'annata, nel Novemhre, offriva la Sua Sede per la passeg­
giata di beneficenza studentesca a favore dei feriti della guerra di Tripoli .

•••
Il 1912, aperto con Iqualchc festa danzante, non fu un anno di molta

attività sportiva e la cronaca registra l'invito alla Bucintoro da parte del
Rowing Club di rappresentare i colori italiani alle Olimpiadi di Stoccolma.

Però, inconvenienti e malintesi con altre Società, diedero luogo ad
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incidenti, ad abbordaggi, pugilali acquatici e polemiche per cui perfino
la stampa era stanca di parlarne.

O tempi beati in cui nessuno aveva pensieri pel capo se tanta mole
raggiungevano questi incidenti, perfino da annoiare la stampa!

Continuando nel 1913 le prestazioni della Società a Cavore dei Ceriti
deUa Gucrra Italo-Turca, il Conte Grimani Sindaco di Venezia, riconosciuto
con quanto slancio e con quanta abnegazione la Bucintoro aveva svolta l'o­
pera sua in fa,,·ore di COllì nobile iniziativa, le comunicava il proprio vivo
particolare compiacimento e il suo elogio per l'utile opera di civismo com­
piuta in favore di così patriottica istituzione•...

L'annata sportiva veniva aperta nel 1913 con una gita a Burano c a
Torcello l'Il maggio c con una gita a Murano il lO Giugno.

In quell'allllo la Società con,;cguiva alla Esposizione Interna:.r:ionale
dello 6port a Vercelli, il Diploma di Medaglia d'Oro.

Nel movimento di carattere sportivo turistico vediamo i Soci Vilfrido
Casf'lIati e Carlo Adorno che in 12 ore e in due tappe se ne vanno a fare
ulla gila ad Adria; vediamo tre canottieri torincsi venire da Torino a Ve­
nezia in barca da fiume, cordialmente festeggiati dai Soci della Bucintoro.

Il 20 Settembre Marco Mirri, Nicola Scarpa, Edoardo Signorelto e Mau­
rizio Scoccimarro, equipaggio già vittorioso a Como nella gara di Villa
d'Este, nelle regate annuali di Piacenza e di Cremona (68 Km.) vincevano il
primo premio in veneta a quatlro abbassando di 21 minuti il record prece·
dente (Coppa Challenge) e la medaglia d'oro del Comitato e 8ubito dopo gli
stessi componenti dell'equipaggio vincevano a Varese la Coppa d'argento
del Comitato dcUe Gare.

E poichè erano venuti in Settembre a Venezia i Canottieri ferraresi,
graditi ospiti della Società, il 17 e il 18 Ottobre i Soci Carlo A(Jorno,
Aldo Bellini, Vilfrido Ca~ellati, Gino Allegri, Giulio Mascarin, Dante
Cantin. Ettore Sicher, Vincenzo !"lardo, con timoniere Carlo Giandomenici
Bi recarono in brillante jole a olto a rcndere la visita a Ferrara dove trova·
rono le migliori e più simpatiche accoglienze.

Al chiudersi dell'annata, il Conte Gerolamo BrandoIin veniva nomi­
nato Senatore del Regno e perciò il 19 Dicembre, la Società, presenti tulli
i Soci, celebra,·a tale nomina con una bella cerimonia intesa a Iesteggiare
il suo illmtre Presidente.

Ai ,"incilori di Albano, Villa d'Este, Piacenza e Varese e ai Canot­
tieri che avevano cffettuato .il Raid Ferrara, Adria e Treviso, venivano con­
Il('gnate il 21 Gennaio 1914 le medaglie COll una ccrimonia che, oltre a chiu·
dere la precedente annata sportiva, Bllriva simbolicamente la nuova quasi
ad augurio di nuove vittorie.



E Ufiumendoo la fatica della orgauwazione di gare internazionali qui
a Vlene:tia, la Bucintoro vinceva il 26 Aprile la gara per jole a quattro fiU un

percorso di 1500 m. con i Soci Adorno, Manata, Mascarin e Dorigo neH:.
barca «Senza Pret~» in 5' e SO" e ambito premio fu la Coppa Challenge,

E. Zardinoni oon i Soci Olgeni, Bnma, Scauurin, E. Signoreuo, timo·
niere Graziadei, vinceva in jole a quauro seniores, su nn percorso di m. 2000,
7' e 2" la Medaglia d'oro del Re.

In jole a due dileUanti veniva vinta la Medaglia d'oro della Depu­
tallione Provinciale di Venezia e infine nella gara internazionale con un per.
corso di 3000 m. la Bucintoro vince per tre IUllgheue con la barca «Chi
lo 88» in lO' e SO" la Coppa CbalJenge Gordon Bennet 000 DIgcoi, Bruna,
Simeone e Francesco Fabiano, Scatlurill, Signoretto, l\egrini, Aldo BettiDi
con ti.moniere Grniadei.

Il 31 Maggio e il l· Giugno i Fratelli Olgeni, Bruna, Seatlurill, i Fra·

telli Fabiano, Negrini e Beuini vincevano a Genova in jolc a oUo seuioret,
in jole a duc scniores, ed in jole :1 qualtro 8cniores, la Medaglia d'argento
dd Ministero deU'[nterno e la Coppa d'argento del Cav. Armando Cra·
nara, la Coppa d'argento del1J. Divisione Educazione Fisica, la Coppa del
Genoa Foot Ball Club, la Coppa del Presidente del Touring Club di Ge·
nova e la Targa d'oro del giornale c n Secolo» di Milano.

Dopo i festeggiamenti ai vincitori e dopo una manilestuione patriot­
tica in occasione della rielezione a Sindaco deUa Ciuà del Conte Filippo
Grimani, l'aUività sportiva viene chiusa; chiu8a anche perche ormai neU'o·
rizzante eurol'co comincianno a sorgere i primi segni di quella cile do·
veva C ere la grande tempesta che avrebbe travolto popoli e nazioni, e
dalla CfuaJc la Patria nostra doveva uscire irradiata di nuova luce gloriosa.

E tra le schiere dei prodi non furono ultimi i Canottieri che la ga·
gliarda possanza fisica ha ono offerta aUa Patria con de,"oto cuore ed e con
~enso di viva commozione che d:1 quer.te pagine mandiamo il nostro l'e'-e·
l'ente 8a1utO alla memoria di Gino Alle&ri, amico indimenticabile, medaglia
d'oro. tre medaglie d'argento e una di bronzo, che il 5 Ottobre 1918 chiu·
deva la sua eroica vita a San Pe1agio in un banale incidente di volo, di Ciu·
5eppl' Baccalin, capitano di {anteria, medaglia d'argento, caduto Bul Piave
il 22 Giugno 1918, di Bagnoli Eugenio, di EmUllUele Baua,Uni, di Bellini
Oberto. del tenente Conte Bralldo Brandolin, medaglia d'argento morto a
Santorso il 28 Giugno 1916, del tenente Achille Dal Mutr.o, medaglia d'al"
gento, caduto il 25 Maggio 1917 a ~Jonfalcone, di FQnwllclla En~iLW morto
a Milowitz 1'8 31arzo 1918, di Fontanella FaU,StQ che cadde il 22 .laggio 1917
a Dosso Faiti, del tenente .\larìano Giri che laliCiò la \"ita il 19 Dicembre
1918 a Junnay" (Ard~he) in Francia, del sottotenente Guglielmo Cr.a:Wlci,
medaglia d'argento, morto a Monfalcone il 23 Settembre 1916, del capitano
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Pietro Gorin. medaglia di bronzo. dec6lio a :Xeni il 21 Giugno 1919 in se·
~to a ferite di guerra, di Lotter Attilio. d..Uperll'o il 29 Giugno 1918 a Monte
Colombara, di Pietro .Uarzalo mancato ad Arezzo in seguito a malattia con·
tratta in guerra, il 18 Settembre 1918, del tenente Elia Milo&el;i«h morto il
2 Dicembre 1918, del lenente Umberto ,UiS$Clfla. medaglia d'argento,
morto a Turriaco l'Il Seuembre 1916, del tenente Giulw Pil..teri. wlpel'&O
a Cutagnevizza il 19 Ag08to 1917, di Arturo Ponti, caduto lul campo il
lO Luglio 1915, del lIOttolenente .Morio Pc.eiie. medaglia d'argento, caduto
sul CaTtlO il 22 Ottobre 1915, di Rwooni Alfonso. di Roberto SorfolIi. eapo­
rale, medaglia d'oro caduto il 28 Gennaio 1918 a Col D'Ecc.hele, del aotto­
lenente Soave Amedeo morto il 5 Luglitl 1915 a Forcella di Lavaredo, del
capitano Attilio Soave medaglia d'argento caduto 11 21 Ottobre 1915 8ul
monte San Michele, d! GiotJanni Talamini, caduto 8ul campo nel 1918, di
ToUano Giovanni deceduto il j2 Ottobre 1918 a Rovigo, di Guido Yiali te­
nentt', medaglia di bronzo, caduto il 28 Ottobre 1918 a Ca' Biadene suI
Montello_ ...

l'Icmmen(' tre mesi dOI)O dell'ArmiEtizio di Villa Giusti. il Senalore
Gerolamo Brandolin invitava il 25 Gennaio 1919 i Soci ad una adunanza
per studiare il riassetto della Sede Sociale e provvedere ai mezzi piil rapidi
,. più opportuni onde ricostituire al più presto la vita della Socictà, e, dopo
ral)ide deliberazioni, El pJlll,l;ava alle opere che in brc'-e erano compiute,
come pure in brew' tempo riprendevano il la,-oro di allenamento i Canot­
tieri, tanto chf' d Como, il lO Luglio. il ,,'aloroso equipaggio composto da
Olgeni, Bruna, Scatturin, Bellini neUa preolimpionica italiana poteva ar­
rivare al traguardo splcn(udo primo &laccando l'avversario di qualche lun­
ghezza vogando u 36 l'alale al minuto.

A Lecco, il 20 Settembre, i Fratelli Fabiano, Scallurin, Bellini, timo­
":.ere De Filip, vincevano la Coppa della Regina in oUlrigger a quattro senio·
leA, E. Olgeni, Scauurin, timoniere De Filip, "incenno la Coppa del Prin·
cipe Amedeo, ed il 23, Marco Yirri, i frateUi Signoreuo e Nicola Scarpa
vincevano la Coppa Branca in veneta lleniores....

La Itolewle apertura .della Sede Sociale avvenuta il 30 Giugno 1920,
contribui a celebrare anche la rinascita della atti,'ità sportiva della Società,
dopo la slasi provocata dalla guerra mondiale ed il 12 Luglio nelle gare or·
g:miuate a Venezia. i Fratelli Fabiano, §caUurin, Aldo Bettini, con timo·
niere De Filip. vincevano la libera a qnattro con timoniere, ed Ercole 01·
~eni e Scaltnrin, la libera a due oon timoniere.

Subito dopo a Como, in Agosto, i Fratelli Fabiano, Scatturin e Bettini
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da tempo predisposta in
commemorath·. dei Soci

con timoniere De Filip, i aggiudicavano il campionato Italiano nella eli­
minatoria per le Olimpiadi Mondiali ad Amersa io outrigger a quattro
senior ; E. Olgeni, Scatturin., con timoniere De Filip, "iocenno la Coppa
Principe Amedeo in oulrigger a due con lOO m. di \'"3ota~io e i fratelli Si­
~oretto, Scarpa e Martini in veneta a quattro &eniores ,-ince,·aoo la Coppa
Branca con ,'antaggio di quattro imbarcazioni sulla seconda_

Vinto il 30 Agosto il Campionato Mondiale ad Am'ef1la con Olgeni e
Scattnrin in outrigger a due seniores, dopo i cordiali festeggi.:l.Inenti, !i con­
segnava il lO Settembre ai vincitori la medaglia d'oro che la Federazione
Commerciale ed lndustriale ltaliana di :lliJano aveva deliberato di otTrire
colla sigla federale in SCf;1I0 di omaggio alla Sociclu che in ogni parte del
mondo aveva tenuto alto il nome italiano.

Il :!8 :Xovembre, oou solenne cerimonia già
tutti i .&uoi particolari. leniva scoperta la lal)ide
caduti in guerra.

A tale cerimonia intervenuero le mllggiori Autorità cittadine ed i Soci
tutti e le famiglie dei Caduti.

D Senatore lndri, Socio onorario, tenn,. un caldo e vibrante di.!corso
commemorati,·o, nel quale porto un mesto saluto ai Caduti, accenna ai suoi
ricordi personali, ~lta la fine gloriosa di Brando Brandolin, ollore del Par­
lamento Italiano e la ieratica figura di Fra Ginepro, Gino Allegri, valoroso
a,;atore che ilei cielo di Vielllla aveva cOIl~acrato l'eroismo della nostra ter­
ra. Scioglie quindi un inno alla balda fancinllezza italiana e manifesta per­
ciò l'opera strenua di duo giovani timonieri della Socictà, Attilio Lotter e
Gu~1ielmo Graziadei, cbe la gadiarda anima di [slIciulli a'Tenno lemprata
nelle lotte del remo.

AI SenJ.toro lndri Eeguì il Comm. Lui1!:i '-al,;oeechi che I)arlò a nome
del Comune e I)ronunciò nobiliMime parole di alto patriottismo.

AH. cerimonia, per la qualc gli onori di caila erallo [aui dal Conte
Brandolin e dal Comm. Zardilloni. ave"ano im'iato i loro "essilli e ral)pre­
sentanti tutte le Società èiporti\e e la Consorella R. Società « FrallceàCo Que,
rini» avenl mandato anche una corona d'alloro ooi na.;;tri sociali ....

Il prinCllJlo del 1921 vedeva nelle nostre Società di canoll:aggio nn plU
fervido lavoro di preparazione, sopra lutto in vista delle Regate internazionali
che do"evano a"cr luogo il maggio sncccssi,'o a Venezia.

Cesare Olgel1i studia"a di mettere in hua nuol'e forze che Iwtessero
cooperare ed e,'enlualmente S05lituire quelle glor:ose di tante PCO\·c.

Ercole Olgf'ni e G:onllni atturin si ntelte,-ano a di po~izione per
comporre una formazlone • OUo.
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L'allenatore ri~olge le sue cure all'otto junior~ che dovrà pro\'a.l1li il
29 Maggio nella Coppa Wilhaker.

Si l!tal1llO studiando due differenti scuole di \-oga: Del Ciudice si at·
tiene a quella palata che gli ha portato tanti sncceW: corpo molto protellO
in avanti, lunga paSNta, tirag:io basso. Cesare Olgeni, im-ece, ha modificato
un poco la na scuola facendo tesoro degli irnegnamenti americani alle
Olimpiadi: largo pendolo del corpo, palata molto curata all'attatto e nel­
l'mcita, colla pala completamente 1I000me"-a neUa paMata, tiro piuttosto allo.

n 30 Maggio. nd Canale della Giudecca, l!i consegui\-a il primo pre­
mio in ,-cneta a due e cou Chiouotto, Fuliei, Signoretto, Scoccimarro, il
primo premio in veneta a quattro E:eniorcg con 75" di ,-antaggio sulla secouda.

Nel Luglio si delibcra c si attua una bella manifestazione turistica e di
canonaggio lini Lago di Miilurina. Il giorno Il si giunge Il Cortina e tulta la
Colla dei gitanti E:i a""ia in pellegrinaggio alla tomba del Generale Cantore
dove dopo alcune appropriate parole del COllim. Zardilloni Ili del'one una
corOlla di alloro.

Dopo il bancheuo i Clllloltieri accendono [uoeate di bellgala ed il gioI"
no dopo, appena giunti a ~li8urina, si corllCro cinque ~are di\'erse, fra le
quali, la qnarta vcnne corsa fra i Soci della Pata,-ium, c la quinta fra
Bucintoro e Patavium, con vittoria della Bucintoro.

Dopo la colazione e nuovi rliscorsi i gitanti discesero a Cortina per poi
pa are a Conegliano e quindi ritornare a Yenellia.

Per la consegna della bandiera di combattimento alla R. N.'-e _ Vene·
zia» ,-erme. Yenezia, in Ago~to, S. A. R. il Principe Umberto di Savoia
cbc aderì di huon grado a vi8itare la Sede deUa Socielà. Ed infatti, il giorno
20, paMando ha rlue ali di Canottieri della Bucintoro e della Querini. schie­
rati lungo tutto il Giardinello Heale, S. A. R. ,-eniva n'lenito ed oMequ..iato
dai Presidenti delle due SocietÌl. Dopo ClISf'r$i intereuato dei I)remi ed estero
nata la ~ua ammirazione I}er i ,alorosi campioni, ascolta un saluto che il
Comm. Zardinoni gli porge a nome dclle Societa consorelle, traendo dalla
vilita aU5pici di nuovi trionfi ed infine aplJOne la Sua finna lull'albo degli
Augusti visitatori, proprio lOtto la firrua dclJ'Augul'to Genitore. Salutato
quindi dagli app1:tusi e dagli evviva dei presenti, la."cia la Sede della Società.

Il 22, a Pallanza, li vinceva in veneta a quattro Icniore la COI)pa della
Regina Elena e dopo di quesla gara veniva chiusa l'allnllta 8portiva man­
c:lndo il tempo per parle<'ipare alle Rpgate internazionali di Am5terdam....

Una Assemblea GellcraJe dei Soci apri\'a l'annata 1922. a!$Cmblea nella
quale si do\-cva prendere atto delle irre\'ocahili dimj$Bioni presentate dal
Conie Girolamo Bralldolin cht." ,'cniv3 eletto Presidente ad Honorem, e ai
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consegnava al Cav. Giuseppe Scarahellin, Vice Presidente, un distintivo della
Società, in oro.

Proeedutosi alle nuove nomine, risultarono eletti a Presidente il Conte
Antonio Revedin, a Vice Presidenti il Comm. Giovanni Zardinoni, il Comm.
A. Jesnrum c il Sig. M. Marigo, a Segretario il Cav. Goffredo Giorgi, a Caso
siere iI Sig. Malvezzi.

A tali nomine seguì un banchetto sociale ncl quale furono pronunciati
elevati discon>i augurali per l'avvenire della Società, tanto piÙ ehe in quel.
l'auno veniva a oompiersi il quarantesimo anno di vita la cui celebrazione
si iniziava con uua festa danzante nelle sale del Teatro «La Fenice» che die·
de il ricavato a beneficio del Fondo Imbarcazioni.

Frattanto giungcva notizia chc dai lembi lontani delle terre devote a
San Marco si volevano offrirc alla Bucintoro dclle nuovc imbarcazioni: rn­
faui la ciuà di Rovereto poteva regalare un outrigger a otto che venne bat·
tezzato col suo nomc e per il qual dono la Bucintoro organizzò una gita aRo·
vereto ed a Trento, gita che ebbc il più lieto successo patriouico e di coro
diaHtà tanto più che sul Lago di Caldon:lZJl:O si fecero delle gare in veueta a
due ed in jole a quattro.

Inlanlo il5 Giugno i Canottieri Avv. Alessandro Brass, Guadalupi, Via­
nello e Gambillara vincono in vencta juniores la Coppa Abbiatcgrasso (Corsa
Milano·Abbiategrasso) e i Fratelli Scarpa e i Fratelli Signorctto in veneta
seniores si aggiudicano la Coppa del Giornale «Il Secolo».

II 26 GiUb'110 i fratelli Scarpa, i fratelli Signorctto vincono a.Como
(Villa d'Este) in venela a quattro la Coppa Marchettu e il 19 Agosto, a Na­
poli, i fratclli Fabiano, Tcrenzio Catullo ed Aldo Beuini vincono la coppa
della Regina in outrigger h quaUro seniores; il 21 i fratelli Fabiano con
timoniere Bettini vincono la Coppa del Principe Amedeo, e i fratelli Scarpa
e i (ratelli Signorelto in veneta a quattro seniorC6 vincollo la Coppa Città
di Venezia.

Dopo altre vittorie in Settembre a Trie;,te, il 2 Ottohre la vcneta vince
la Piacenza·Cremona.

Il 30 Ottobre, presenti le Aulorità Cittadine, le Rapprescntanze della
Sezione del Rownig Club Genovese, della fusociazione Sportiva fra Mono­
poli, delle Socictà Canottieri Timavo, Patavium, Vittorino da Feltre, Sere·
nissima di Pola, Tcvere e Remo, Argw, Cerea, Sile, Nettuno, Libertas, si
procedcva alla benedizione ed al varo di sci imbarcazioni nuove. La sezione
della Banda Municipale intona la Marcia Reale ed il Presidente Conte An­
tonio Rcvedin, dopo 'brevi parole di rievocazione della guerra, fa l'appello
dei Caduti. n Comm. Zardinoni pronuncia un elevato discorso chc chiudc
inneggiando alla grandezza d'Italia. Dopo del Conte Orsi che parla a nome
del Sindaco e del Cav. Rossi che porta il saluto del Rowing Clnb, ia Ma·
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drina dci Gagliardetto, Signorina Maria Teresa Magrini lo COll!lcgna, con clc·
vate parole, alla Società mentre la banda intona la Marcia Rcalc c l'Inno
Fascista.

Si passa alla benedizione dellc imbarcazioni che viene impartita da
Mons. leremich.

Al banchetto chc chiuse le fcsle dci quarantesimo annivcrsario, parte­
ciparono pure tutte le Autorità cittadine. Al levar delle mense il Presidente,
Conte Antonio Revedin, comunicava di aver spedito all'Aiutante di Campo
di S. M. il Re il scguente telegramma:

«:l'el nome del Re, Augusto Presidente Onorario, Canottieri Bucin·
«toro festeggiano quarantesimo anno Sociale. Prego V. E. esprimere amato
fl Sovrano senlimcnti inalterabile dcvozione >l.

E chiude\'a il suo discorso affcrmando, tra un entusiaslico scroscio di
applausi, che:

({ Il Re si è mostrato ancora una volta geloso custode dclla libertà del
«popolo italiano ».

Al Presidente scguirono elevate parole del Vice PreIetto e del Sin­
daco ProC. Davide Giordano. ...

Nel 1923, dopo i consucti trattenimenti invernali, si iniziò il movi.
mento sportivo con una gara di resistenza per jole a quattro sul percorso
Q. Giro di Venezia », effcttuata il 4 Marzo e che venne vinta dalla jole « Ma­
rigo li coll'cquipaggio formato da Olgeni Angelo, Coja Giuseppe, Dc March
Giulio, Aldo OJgeni e timoniere Rosada in 1.5'15".

Altra gara di resistenza cbbe luogo il 12 Marzo per jole a due sul per·
corso Bacino di San Marco, Canale della Grazia, Canale Orfano e OrCa­
nello e Bacino di San Marco che vennc vinta dalla veneta formata dall'Avo
vocato Alessandro Brass e NeJson Guadalupi in 28' 32" e poi dalla jole a
due «Pittcrill di Giulio De March e Schiaramazzi Camillo in 24' 8" e il
25 Marzo pure altra gara dello stesso genere per jole a otto sul percorso
«Giro di Vcnezia» che venne vinta dalla jole « Zardinoni JJ con Olgeni An­
gelo, A. Da Venezia, Terenzio Catullo, L. Demin, Giulio De March, A. Ba·
garotto, G. Zanchi, A. Olgeni e timoniere Bettini in 54' 45".

TI 3 Giugno, i Canottieri Scarpa, Guadalupi, Brass, Carrer villcevano
in veneta a quattro la prima gara Milano·Gaggiano e De Filip, Schiaramazzi,
Falciani, Giada con timoniere Bettini arrivavano pure primi in outrigger
a quattro.

Infine nell'Agosto di quell'anno i Canottieri Fratelli Fabiano, Catullo
Terenzio, Bettini Aldo e Bettini Gino vincevano a Como nelle Regate per i
Campionati Italiani, ]a Coppa di S. M. la Regina Elena in outrigger a quat.
tro con limoniere e i Fratelli Scarpa c i Fratelli Signoretto si aggiudicavano iI
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Campionato Italiano in veneta a quattro senior coll5Cguendo la Coppa Città
di Venezia. ...

Anche il 1924 con le consuete fesle invernali inizia la vila della So­
cielà che può finalmente, il 25 Maggin. inaugurare l'auuale no bel Can­
tiere al ponte dei Saloni, inaugurazione per )a quale ebbe luogo una ~lennc

cerimonia e nn brillante corteo nautico in Canal Grande.
JI l Settembre, a Trie!le, i fratelli SignoreUo. Scarpa e Brass in ve­

neta a quallro seniores Yincono la Coppa de)]a Città di Venez.ia. Il -; sleMO
agli agonali di Salò, Catullo Terenzio e Giada Giovanni con timoniere Gino
Beltini si aggiudicano la COPI)a Quaiotto in outrigger a due con timoniere,
De Simoue Carmelo, Berengo A., Piazza G. e Pa"eglio G. l'incollO in venela
a quallro juuior la Coppa Berloli, Zanchi G., Da Veuezia Aldo, De March
Giulio, Druneua Franco, Bavaro Giovanni, Camuffo Giuseppe, Carlo Ador­
110 c Signoreuo Q'iorgio vincono la COPI}a Grand'nòtel Gardone in jole a
otto. Pochi giorni dopo, il 20 Settembre, i Fratelli Signoretto, Brass, Scar­
pa vincono in vt'neta a (luattto la Coppa del q Secolo» nella gara Milano­
Gaggiano (Km. IO). ...

Nuovo cambio di cariche aHicne ileI 1925 e iufatti nel :Marzo assume
h Presidenza deUa Società il Barone Giacomo TrevCll dc' Ronfili.

Il] Giugno la Soc.ieta partecipa alle regate internazionali di Salò e
coi fratelli Fabiano e Coin Giuseppe, Schiaramazzi Camillo. Catullo Teren­
zio, Camuffo A., Olgeni A., timoniere Gino Bellini ,-inee in onlrigger a
otto eeuiores l.J. Coppa d·Annunzio.

i\ello stesso giorno Carlo Adorno, Da Venezia, Giulio De March, Fran·
co Brunetta, Giuseppe Signoretto, Pado,-ao Aotonio, Bavaro G., Giorgio Si­
gnoretto, timoniere Gino Beuini vincono in jole a otto juniore la Coppa
Gardone e inollre Gino Beuini, Dal Carlo, timoniere Carlo Betlini ,-iD(~o­

no la Coppa Quaiotto in oUlri~ger juniores ed infine Gino Bettini in ~kiff

vince Ja Coppa Bettoni.
n ]6 Agosto a Santa Margherita Ligure i Fratelli Fabiano, in outrigger

a due, vincono la Coppa Piemonte e Beuini Gino \,lnee ìn skiff la Coppa
del Duca di Genova.

AJJa fine deU'annata il Barone l're,'es de' Bonfili rassegnava le dimis·
sioni ed affidava ]a reggenza al Cav, Edoardo Soika, vecchio Socio e grande
appnssionato del nostro Ente, fino a che il 20 Giugno 1926 con unanime voto
dell'A!~cmblea "cniva rieletlo Presidente il COllte Anlonio Rcvedin.

ln qnella assemblea, dopo che il Cav. Soika aveva leua la relazione del­
la passata reggenza e rh-olte calde parole di omaggio al Barone Tre\'e8, questi
offriva Ulla Coppa da mettere in palio per le rcgate militari e i Soci Davide
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Dc Anna e Adono Baietla offrivano rispettivamente una Coppa per gli ago­
nali di Salo e una Coppa da mettere in palio nelle regate Sociali fra 1m·
piegati di Banca. ...

L'annata 1926, Wla delle più felici dal lato Iiportivo si l'uo riassumere
nelle €cguenti vittorie alle Regate nazionali di Salo:

Coppa Quaiotto per outrigger a due l'ogatori junion!
Coppa Bertoli pel veneta a quattro vogatori juniorefl;
Coppa BettoDi per ddff junior;
Coppa Grann'H;lteJ Gardone per jole a otto ,'ogntori juniore8;
Coppa Carbonera per veneta a (fuattro "ogatori 5Cnior~;

Coppa Gabriele d'Annunzio per outrigger a olto vogatori selliores;

Ai Campionati italiani di PaUanza:

Coppa del Verbano JWr l'eneta a quattro vogatori juniore8;
Coppa della Ciuil di Venezia per l'eneta a quattro ,-ogatori seniores;
Coppa dI S. M. la Regina per jole a otto ,-ogatori Iieniorcs;
Coppa di S. M. il Re per outri~ger a otto seniores;
Coppa dei Cnnoltieri Italiani di BueuOlI AirCi per la Società meglio

e1assilicata nelle prove di campionato;
Primo premio ncllc regate a ,-eia di Vene.t.ia e medaglia di 8eCondo

premio nei Caml)ionati Europei di Lucerna.

I Soci vincitori a Salo furono Bellini Gino, Scarpa Giuseppe, Gasparini
Giulio, luris Benvenuto, Carrer Giovanni. De Filip Guido, Signoretlo Gior·
gio, Fratelli Signoretto, Nicola Scarpa, Alei>Aandro Bra..C1S. Fratelli Fabiano,
A. Olgcni. Gildo f'O('o, Teremio CatulIo, G. Camuffo, Carlo Adorno, An­
tonio Padovan, Giulio De March, Pietro Catullo, V. Pea, A. Berengo,
L. Scarpa. G. Signorcuo.

I Soci vincitori dei Campionati Italiani a Pallanza fUrono Adorno CarIo,
Bellini Gino, BrllS8 AleMandro, Camuffo Giuseppe, Carrer Giovanni, Catullo
Tercnzio. Catullo Pietro, De Marcb Giulio. Da Venezia Aldo, De FiJip Gui­
do, Fabiano \Tjncenzo, Fabiano Franeegco. Foca Gildo. Gasparini Gildo,
Inio Bem-enuto, Olgeni Aldo, Olgeni Augelo, Pca Giovanni, Pado,-all Ant()+
nio, Scarpa i\icola, Scaq,a Giuseppe, Signoretto Corrado, Signoretto Giu.
seppe, Signorctlo Giorgio.

Nel Seuembre di quell'anno la Bucintoro '-enn'lI onorata di un'altra
"i~ita di eceezione: era S. E. Italo Balbo che pa!sava a salutare i CallOt­
tieri Veneziani durante una liua sosta nella Città e che ,-eoh-a accolto dalla
PrN'iden.t.a e dai Soci con tutto quell'entusiasmo che poteva suscitare la 8ua
eminente personalità.
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Dopo la consueta serie di feste dam:antì nell'in\'enlO del 1927, il 12
Maggio si battezzavano sei nuove imbarcazioni e cioè l'outrigger a ollo «Aldo
Jesurum», la jole a olto «Dux», l'outrigger a qU:lUro con timoniere «Brando
Hrandolin», due venete :I quattro, «Lina» e «Margherita», un outrigger a
due ~enza timoniere, «Marco e Todarol), e due skiff, imbarca7,:oni che ve­
nivano ad arricchire la hella flotta sociale.

Il 29 Maggio, a Salò, C. Adorno, A. Olgcni, G. De March, Bergamo,
Pea, Inio. Carrer e Berengo con timoniere Aldo Beltini vincono la Coppa
Gonlon Bcnnctt in jole a oUo e il 18 Giugno a Napoli lo steeso cquipaggio
vince la Coppa dcll'Ente Sportivo Fascista di :\'apoli; a Como una veneta
junior, composta da Scarpa Giovanni, Frate Amedeo, Zucchcua :Nicolò e
GaBparini Ermenegildo vincc il 15 Agosto la Coppa del Vcrbano e infine a
Lecco il 18 ed il 20 Settembre due nuove vittorie in jole a otto seniores e
juniores aggiudicano alla Società la Coppa Lario per merito di Bellini Gino,
Rercngo Angelo, Scarpa Giuseppe, Beghi Pietro, Bergamo Egidio, Inio Ben·
venuto, Carrer Giovanni e Scarpa Luigi, timoniere Bettini CarIo ....

L'anno seguente, iI 1928, vide a l\farghera le Gare preolimpioniche re­
gionali per i campionati mondiali d'Amsterdam, dove poterono onorevol­
mente affermarsi l'outrigger a quattro senza timoniere con Bettini, Bergamo,
Catullo, Giada, l'outrigger a quattro con timoniere con Scarpa, Inio, Carrer
e Berengo, timoniere Coei, iI Double skull con Foco e Beghi, e l'outrigger
a otto scnior con Beuini, Bergamo,· Scarpa, Foco, Catullo, Inio, Carrcr e
Giada, timoniere Coei.

L'attività sportiva continua a Trieste dove, il 13 Maggio, Scarpa, Inio,
Carrer e GaBparini, timoniere Coei, vincono il primo premio in outrigger a
quattro e dove pure Bettini, Bergamo, Scarpa. F.()C(), Catullo, Inio, Carrer
e Giada, timoniere Coei, in ontrigger a otto si aggiudicano la vittoria.

A Pallanza il 9 Luglio i fratelli Signoretto, Nicolò Scarpa e Alesaandro
BrasB vincono la Coppa Venezia in veneta a quattro seniores.

Il nuovo cambio della Presidenza, yedeva assumere la guida della So­
cietà l'Avv. VilErido Casellati, Segretario Federale, che il 23 Novembre
chiamava a suoi collaboratori il Comm. Prof. Vittorio Friederichsen, il
Comm. Ferruccio Asta, l'Avv. Alessandro Drasa, il Big. Aldo Gi:mfraneeschi
ed il sig. Ermenegildo Foco, che davano un grande impulso ai lavori di si­
stemazione della Sede.

In seguito però alle dimi@sioni da Segretario Federale presentate dallo
stesso Avv. Casellati, nel ~nnaio 1929 egli rasseguava anche la carica di
Presidente della Bucintoro. Dnrante l'annata Nicolò Scarpa, Basadonna Ger·
mano, Giuseppe e Corrado Signoretto, vince,'ano il Campionato Italiano in
veneta a quattro a Pallanza.
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Il 16 Novcmbre di qucU'unno succcdcva all'Avv. Cascllati il vecchio
Socio e valoroso campione Edoardo Signoreuo. In quell'annata si riportava
la brillantc vittoria dclla jole a otto juniorc'> a Salò il cui equipaggio for­
mato da Todeschini A., Bianchcri L., Fabro N., Catullo P., Foco E., SeI·
va A., TellSuri G., Costantini B., con timonierc il loro steMo istruttore e al­
lenatore Aldo Bellini, si aggiudica\'a il Campionato Italiano e la Coppa della
Regina.

Dopo un anno e mezzo di attività, nell'Aprile del 1931, assumeva la
r"'ggenza della Società 'in qualità di Commissario il Cav. Dott. Proe. Silvio
VanJancga che, dopo espletato il suo incarico, passava i suoi poteri, nel
Gingno di qucll'anno, al nuovo Presidente Dott. Giuseppc C::l.lzavara che
per designazionc delle Supcriori Gerarchie aveva a8!lunto il mandato.

Quali collaboratori del JllIOVO Presidentc vennero chiamali l'Ammiraglio
Franccsco Cucchini che assunse la Vice Presidenza della Società. il Dott.
Proe. Silvio VRrdanega, ed ahri volonterosi ehc ('on passione iniziarono 1'0­
pel'H loro in favore dclla Bucintoro.

Nel Luglio del 1931, a Como, 1'outrigger a quattro senza timoniere for­
malo da Tessari Giovauni, Costantini Bruno, Todeschini Aurelio, Giancheri
Luigi, vinceva la Coppa Trabaccolanti, e nell'Ottobre ulla jolc a otto gui.
data da Aldo Bettilli e composta da Todcschini A., Voltolina, Costaotini e.,
Rossi F., Faghera:r.:r.i A., Rosa Salva A., Tentorio Felice e Cassandrini Eddo,
forniva una brillante manifestazione sportiva compiendo la Crociera Venezia­
Pola e ritorno, che venne largamente e cordialmente descriUa ed appre7.7.ata
dalla Stampa cittadina e dell'alira riva dell'Adriatico

La sistemaziolle economica di cui la Società avev..l grande necessità,
mista ad un particolare stato di disagio spirituale diffu~o fra i Soci, la man­
canza di elementi disponibili, sia per età, pcr condizioni di vita e per COII­

dizioni anche gencrali del momento, ha indotto a segnare, pur forzatamcnte
il passo, ncll'attività sportiva, arresto però che non in firma la volontÌl dj chi
presiede ora allc sorti della Socictà di ripren(ler~ vigorosamente quell'a­
zionf' affel'lnatrice di Vellezianità che è volo di quanti vivono fcdeli all'om·
hra dello stcndardo rosso e oro e del leone rampante.

•••
E qui ~i chiude la semplice cronistoria delle principali aZIOni sportive

di questo einquantcnnio e diciamo semplice cronistoria, perchè se di tutti
gli avvenimentj Sociali si dovcsse aver parlato, si sarebbero oltrepassati quei
limiti rigidi di cui si è accennato in principio.

E nel (·hiudere vogliamo anche dire ai corte~i ICllori, specialmente a
quclli ('Ile non sono llella nostra famiglia, come si sia accennato, natural­
mente, in queste pagine solo alle divcrse vittorie sportive dei nostri campioni.
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Non HJlo. ma dalo che molti (urono c sono ancora i Soe.t che alla Bn­
cinloro hanno dalo tanla parte della loro attività con affetlo e con disinlere.se
degni di ogni encomio. anche di qnesti sarebbe stillo de8iderio di dar cenuo
iD queste pagine; ma si sarebbe potulo incorrere in qualche iO\oolontarill
nUlIlCIUlza o in qualche involontario errore c ciò sarehbe St3tO Ilpiacevole
dato il numero rilevante degli appaS8ionati e dci veramente attivi Consoci,
e difficile distinguere la maggiore o minore importanza della loro auidua
01)('r3 in (avore della Società.

Ati essi va la rieonoscenLl Ilincera della Bucintoro che CQDosce quanta
sia la loro devozione e Ila di IJoter coniare &0 {edeli imi gregari.

Il mezzo seeolo trallCOr&o ha vi.Eto lante gloriose vicende ed ha visto
all('!Je sorgere {' svilupparsi nuovi sporls che hanno distalLo non pochi dei
~iovani Vcneziani da {Iucllo tlel remo; sport che dovrebbe cssere invece
priucipalissima ragione di aui\·ità nella nostra Venezia, sia per la ragione che
l': el sangue DO xc alllla •• lia J,crchè il migliore e il piil armonico tra gli
C$Crcizi fisici.

Certo è che Venezia dovrebbe C68Crc in questo ramo sempre )a Sere­
III ima, liCmpre la Dominante, e qnesto è l'augurio che sinceramente sorge
da quauli hanno a euore il buon nome della Società, il nome di VenC'zia, e
la visione dell'Italia resa pii! grande c piÙ gloriala dal valore e dalla atti­
vità {lei llUoi figli e delle Slle nuove generazioni chc attingono nuova {orza
e nUOV3 norma di ,ila llall'UolUo chc liene acC'c8d la race per la quale li
espande nel mondo la luce pcrelllle di Roma.
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Lidi. flot. H'clli

Coni. HOJ )Jar~lI"

B.tr. Rubi .. de e;.,...in

(''''''1. \(:tr.",".;l. flcudin

Coni. I S.I_ St........

·\_Ii. St nnc

Coni. e;.,dli. ~on"1o de Sor..in. V.doni

Reti Sul.lli J...ur","

IIcn,i,,"c Sull.m

M•• i. T,c,b.llalo Sluck,

Gi."";,,. SluckJ Chini.lo

Ann.mari. T...... d. Bonfili

Coni. l'i. di V.lma'an.

Colli. Zar...

•

•

•

•

•

•
•
•

•

•

•

•

•

•

•
"""a"I"I, I,i..i"
Ce.i ..... Andllotto

ConI. G.briell. Bunolob.. d. \".Imui"..

Bi.;o M.ri.

C..nl. Burino di s"n,.n

r...lOt. J,;1i..belu 8.01Ii.lo Nani Iknlho~lio

Com. Mor.lI.riu C.....,,,. 8ro"doli"

lidi. Cini (Jordli

l',,,ili. CII' Z.... i

COnI. l'>bri. C.d...! Br........liu

Com. Moei. Lui.. de Bre .0.. Foaud

c.d•• ~I.ri"

Il''''''IMI' De..al.1Ii C.U\ in

(;.nl. lIor;" J).,ni d.lle Ho e Gi...-.u.I.Ì

B••. ~b,i. di Sa.daflUl

Co....... Bu.n,.. G.rdi,.

urla B.... Co..-ktli

Ce"I. G.l>titlb di Reltilanl

Olp 0.1 \. Si.h...

(".onl. Ci.._li ... di \".Im.......

Cont. \.(..n,in.>. di HM,,,,,,t ~1M't";I.

DurI.. 01(. Cad~..l di n..bil.nt

:\.11. Erre•• G•••in;

Rill t:rrrra

Eli.. F.I,I.io

Gilda F."o

COht. N".a h ••d,i

Conto Ahlo ..iett. C.h'I'" l'H.i ...

Lelizi. G.lonli

Ahri. Gi.nd.....uid S,.uo>l.

C.h ••n. B<,rudindli

•

•

•
•

•

•

•
•
•

•

5'i( .•• ""....". "I..,•• Tr.,i.....",.

C".I. al .i. ~Irui D. $.-1.;0

8n; Ah.ri ';.....11.

c."l. tm_ A..-.p<l•• dr.Lo \'-1>1

Ce.... Dad~ Albriui
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SOCI BENEMERITI

S. M. il RE VI'ITORIO EMANUELE III

t:;. c\. R. la Prine. LAETITIA DI SAVOlA NAPOLEONE, Duchessa d'Aosta

J Apollo Bnhon

t S. À. R. Enrie- di BotboIlC Co. di Bardi

J...a Co.don Ikomen

Co. R."'ld. di Celiali.

J c.. AD~d. P.podopeli

+c.. DOli. Antoni. lIari'" Mi__

C;'- nn; Vb...,lI. di C.A.

Cn. Alotlino Torri

Come Girolom. Brendolin, ~n.lore del R",no

t Cav. UI(. AI(on... c.blld,;

Cellleull uopoldino d'Adda

Co. Ter.... So.mani :Wo.e'lli

~ DlICMM. Ci.li. Mdzi D'EriI ..e<I..... Bnllnl

f t-... Ald. J,..o......

f Ibr. An,do de R.i-.eit

t Amdi. rnn«~ni Z..ntilolltO

Coni. Eb. A!brini

c.... o-ni~ Ool<"l::li

e-... Ci....nni Zard~lI'

c.v. Ciluqlpe Snnbellin

eo..ra. Allioni. Ciorpo

c.•.. Edoard. Soika

Mario M"'I.

Comm. 'V". Barone Gi.como TrenI de' Bo061;

RaS_ Rirurd. M..on

e...-. Giuli. Fino

~Iilli Aldo

Gi rn.-aJ, ""w.
Ed o. !:'i, ell'

Ror. c..... Mari. Pellan"

SOCI

Ad.r... ano CarI.

A,..u.i A"or.

8nnÒoli..1 d'Adda re. "'.11. Cirob_

C.lu.,.. doC!. Ginoeppe

D. Ponlo CiuHppe

Le~i pror. Uv. V'o

""'..o"i prof. Alell."dro

FONDATORI

MiMIO u."~a.il""

P...&d. illi. Gi....ppe

Pari.; ;nJ. Giuseppe

Rni Gr. tlr. In,. Beppe

5.lom Co. Enore

Soika ru·. Edo.rdo

Zardinoni w""... Cio","ni
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SOCI VITALIZI

l. Aziend. Gen. hali.ol Petroli

2. B.I in._ Allluato

3. BucnlO Gudio Alberto

4. BOlio Lodovie<>

S. Br.oel Gomm. Dillo

6. Br••• IVV. Alelllllld ....

7. G.u.•in Carlo

Il. C.eta di Ri.pa.mio

9. Ceuna A. Bino

lO. Cereoello comlll. Armlndo

Il. Cllecchin Comm. Ginnnni

n. Cini Grand'VII. Villorio

13. Colorifici Zone.

H. Comp. luliann dei Grandi Alberlh;

IS Cnnf. Nni"n.]" Fa,e. della Gente del More

c deH' Ari.

16. C.edilo Indu.triale di \"enni.

li. Dc Anna Da>-ide

18. D101i!luioll" halialll CombllOlibili S. A.

19. Uup.eque cn, T ....fiio

20. Errera en. ;nl. Gilberto

21. Gi.oh_n..c."h; Aldo

22. CiGrll1l <:omm. Amon;o

23. Cin'lio Ciocrio

H. Heino "amberto

25. ht. Fed. delle C•..., di Ri,parnlio

26. Li,ablle Anuletu

2i. L10yd Trieltino

28. Marcello co. inl. Andr". &bri.

29. M,nell; LniCi

30. L\lullidpio di Yn~oia

31. p ..llanda C"J. ~.... Mari ..

32 Pol..... llo 'U. Carlo

33. Pol"lli Arturo

H. Ralti "u. En.ie"

35. R..manin <n. Dino

36. H......,n.. ono Ci,,'·.nni

37. S...abellin ~I\'. Ciu••pp..

33. SiJn<>rello Ed....cdo

39. So•. An. )",p'", Na,oli • affini

(O. So•• N.v. Liberi Tri."inl

41. Soo. Adrill;u di ~I,·;cuion.

42. So•• V.n..ian. NO,·tIUio... I Vap....

(3.5.V.I.M.E.

41. 501..ill AmedlOO

~5. Soleli .. Sih-io

46. Tallmini Antonio

4i. T.II..,ini Gi"'ci ..

(3. T.llmi .. i Giulio Yiuocn...

49. Ti. CO". Vinorio

50. T.C'·... d. B.."fili B....ne aH. romm. Gilromo

51. Vi.c .. oo c.". Giulio

SOCI

Boietta Adolto

Barnlbò eomm. Marco

Barpi ;nC. Anu.o

B.udollna Au,eli..

B..n,,·e"t .. rl Ci....ppe

B.."d01ini """", An"ih~l.

Br.ndol'"i eonle Cari ..

B••" In. Al,,," ..dro

Dami.ni OOmm. Atlilio

De Fi ..a Gi ..oeppe

O..n.telli Roberto

fa .... n,o. Giulio

CONTRIBUENTI

fri.deri,h..n Mario

Friederi,h..n Gr. Uf{. \ it\o,io

Frollo M.. io

Glnia Gr. UJl. loe. A.~ill.

Bohl",..... 1'1010

M.flioli rer.",d..

lIfa'''''ui, L"mberto

lIfill ..,C'-;rh M"un!onio

Ho'-. dotto Vinorio

Yi,ru", Giulio

Volpllo Eu.cni ..
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SOCI ORDINARI

I. Aie'.; Romano 43. Rubini tal. Cattore R5. Cri'linelli Giuoeppe,. An;.!i,,; Clounni ". Buio , lUncio 86. Cro'a10 An,e]"

l. Aleooi Gior,io 45. Bullo "Oi.,.,l. ",o C.,,...IO Giorlio

•• Buci Bruno '". Bur.e.i Ouno '". Cucchini doti. A.hill"

S. D.dieH.. Ildo "" Bu.euo Aldo ... Cucrhini AIl,,,!,,

•• B.ldi Enrico '". C.ld.ra GIllO 90. Cucchini Amm. Comm.,. Baldo Dario ... wl..,·••• i"J. Gior,io Fran~.ro

•• B.ldo Ser,io 86. Canloni Federico 'L Dai,,, Gu,liel",..

•• B.radel Pin tuili IL Cardauo Carlo ". D.I Carlo Attilio

lO. B....abò Marcello S2. Carru Ci"'·.n,,; ". D.l Carlo Mario

IL Barn.hO Sand... Sl. Ch".ande Rena.. "- D.l Pia; dOlt. Gino

H- Baroni Giulio 5L C....!li Giu""ppe 95. D. Rin Mario

Il. Ba.u.n dOli. Mario 55. C"ldlon; AnI"..io ". Do! Sanlo Fedu;t<I

U. B•••donn. Germa..o 56. Cutell.ni "'Iari .. "- D. T~ Lino

lS. B.sa.lia AUIU810 57. Catullo Anlonio ". D. V~nuia Aldo

IO. Ba~~nio Armanoo sa. Catullo Pietro ". D, n.ni"a Ce"r~

17. Ba""u'o Catlo 59. Catullo T~.~n~io lO.. D, Coe.., Gino

". B.nani• 'Omm. Giora io "'. C~eehinato Guido 101. Delau Giu..,ppo

19. Bell,nello il.uno '1. Cerehi ..i Enore 102. D, unaer Runero

". n.tti,l;ni Arhille ". COlllaun Marin 103. Del Giudice cav. Sdpinn~

:I. B...;n' rnmm. Eda·rdo 'l. C~.. ~lIin' Giora'o 10~. D, March Giulio

". Brllini Mirko 'l. Ceoua Gi"o 105. D, Martin Umberto

23. Bollolli Aldo ". COian. Loono 106. D, Mi,holi Euri.o

H. Bollolli V •• ... Cocchi Marcello 101. D, Mirh"li Ga.li~lmo

25. Belli Gio'-anni ". Chichi.iob Aldo 108. D, RilO Ad,iUo

". Ilell\"i .. Aldo ... Chio.u,. Gino IlO. O'E'lo Gilu~ppo

27. Benini Aldo ". Cioeri. Vineen." III. Did"mllla dotto Mario

". Beni ..i Renao 70. Ciamp, Gionllll; Il2. Dolutta Mario

". Bevilaequ. Luiai H. Cipolat Guido 113. Doloen; Guido... Bianeberi Luia; H. COlO Aldo 114. o.:.ria Anton,o

31. Bianrbotto Gio.rppo 13. Coi. Danlo lIi. Doria Hi ...o

"- Bi.nchotto {t.lo 14. Conii Guido Il6. Doria Selli ... io

33. Bi.nchi Nino 7;. C".d~lla Gino Ili. Dori,n Altilio

". Bortoli tuiai 76. Corto.o Niool. 118. o.:.ri.o Marin

35. BOl'loli Umbo.to 77. Corto.i G,onnn; !l9. OorilO l'aolo

". BOrlOlolto Ciro ". Co....o }"orrucrio 120. Dotta Umberto

". Bragamini Carlo ". Co.tantioi A...... ndo lzi. E..,uin.II' Adulfo

". Brandoli.io Antonio ,"o Coltantini G'"",,ppo In. Fabbro AUIOlo

". Bo..o A....... ndo .1. Cromor Viu<>rl<> 123. Fabbr<> N.polo<>no

". B~h ea,-. Vill<>rio Eman. 82. CrOll10no.., GinooPl'o IH. Faalooraui Anaolo

'l. Boneni ra~. Mario ". Cri"anto .... GUll,ehno 125. Fa,horani Mariu

42. B<>ni Guid<> ". Cri.tinolli B"",o 126. F.,heru~i l'iotro
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12:::. F~ldani :'hu~!Jo

12•• Fllnu R~nalo

1%9. fanlin Gi,,",PP"

u•. Farill3to An.....do

131. F_a GioullD,

132. F_ Anln"".

133. F....~t. \"ill"';.

134. F.,-.,.o AloA,_

135. Fer..rill ...... F~.....oei.

l". Filippi"" biti

137. feco Erm"_rild.

131. fonda Cap. h.1o

139. Fonlana ra,. Gio..nlli

140. FOnlan.,ILa CeN.re

141. Fontanella Gino

142. F...n ••i.,.i l'ie"o

143•••..neo •••• Fronl

144. FII.i An.do

14~. Fu.1 ral. Carlo

146. f ....,. Allilio

147. G...io Ar....ndo

Hl. C.llelli Albeno

149. C.lfo Ot.,110

I;'. C.llo HII".,ro

ISI. C.riuo :>i"apoJeo_

1,2. C aill Gaid.

1S3. C o ,"irpli.

1:>4. C Ottonn.

155. Ci.""';.i d.u. Ca,'"

l~. Ciad. Cì.....-i

ISj. Ci••ai "i~o

ISl- Cu.1 Marn:lI.

JS,. ~bD.i..i lI.rio

liCI. Gobe..o Aldo

161. C.. i" Cio... ..ni

162. Cori ..; Aldo

163. Coui tui,i

164. Crinio A.,....

165. CuralO ElIlllio

166. Inio B.,n...,aulo

167. La,o dou. And...,.

168. Libera 'ittorio

169......bardi Miebele

111. L.II; prol. Cui.

IiI. Lo«.... Eli• ...,

112. Lu•., Snla.

la. Je......m Re""o

la. H.hlber. Frin

}i5. Hell.,. Rod.ll.

176. Hllnu Em.

I ii. M'nio"; Gioun";

Iii. Maoo", Albeno

1j,. 101••10....,; Gi_

l•. M.reb.,...... Giuli.

111. lI.reh.,.-i" A-..iIO

In. M.,.,heoin Ren.

In. Abr.hi Bn...o

114. Ma.dli Mar,o

115. M.rell. Emilio

136. Manalo Allilio

18i. Moto.. r.,. Ri...,.rdo

IEO. Matl'.uo '-i.,inio

IIW. M.....e.o Gio""ppe

190. Mey.,. Le..p.. ld ..

191. Me.. An,el..

192. Merelli An,el..

193. M.,riui ..li Gioo

194. M.,.10 Ci""'ppe

195. :loIiani CiuJeppe

196. Mi...... G".".,J.<>
19i. Mid"eletto Giounni

191. Mi_"'i Roben.

l''. M ...,hi.,U. RaU""

201. M Culo

:01. ~oIdi CioHppe

212. :\.nai Ad..ll.

201. N.r'l...ieh Pieuo
2O-l. :\.,.riDi 8<:ni...._

205. Ne.ri.i Neè

206. J\."ri Se.,i..

207. Neri Rin..

208. :\ieol.,II' Seipion.,

209. l'riilandi Gino

210. NO"'I; Alor""

211. Novo Renal"

212. Oddino ••,. Eu,enio

213. Ol,.,ni Aldo

214. OI,eDi An.elo

21$. Orio M.ri..

216. 0.."'0 M......,llo

211. PHdoiani Alasuod••

211. P.edli.,.; Ci...,ppe
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21'. l'.doan R..man..

~2{l. Pad...n R""",,,
:21. p.doan 'in...,nlO

~2:. Pad..,.n LlIi,i

:!2J. P:pn n ... GiD.H1'i>"

:1~. P.tp" ,"~n"'e

:15. P'jJlnini Gi_

~6. l"a,li..ri. Mari.

~2i. Palani Gio nn;

:.."1. P.pn Cio a,.;
:2t. P__IaI" d.ll. M'ebd.,

'l'. l'a"'lUlIi Rnn..

2J1. P'lIq..ali Enri<o

232. P~,qll""O >:a". Giona..i

233. l'a....,rini Oddo

234. P..toni ra,. Gi....anlli

235. Peliuari Lni.i

236. l'e,,ao Anionio

231. Prn... Ci",.,pp.,

238. P..,ni Claudio

239. l';ll~ri iD,. Umbe'IO

240. Poli uriro

241. Po i.,; C• .,t.a ....

242. P..r G_a_

tU.......,0.. Attilio

2+1. l'ot., .... Gi"oqope

245. P.-illi d.u. Gi....,p","

2-16. Pnlilli n •. AehiUe

tH. R.Di.,..; Gi_ppe

248. R"......II Gi• ..,ppe

249. Relli BroDO

2.>0. RiU Hi...,.rdo ED•.,....

%51. Ri ....u .. eap. Ci.....nnl

%52. Ri.ui Ci....mo

253. Hilli C'UJeppo:

254. Ri..i Naul.,

2;);). Rlu.. Emilio

2:;6. Ri .... li d..u. Mario

257. Ri ..i ..1i M.ri..

258. Roll.rlo Tulli ..

259. R n.li En.ieo

260. R Sol Allioni.

261. R Sol Andrea

262. H_IO Adr'aDO

:U. H_Ili AIII..Di..

264. RONI <'l'nl. Ald.



~6;. Il' ... _i Fe.n1..... io .'.:i. S..p.a....r<l... ol.. '·lIto.io ):5. , .1........hi M.ti...... "- \"ill...i. "'. ~I'..dari \''' .... ;0 U, V••d....... d"'..... p •..r,
:67. CuU...i R.,,,.. ..., :'l;. ~..~_l ",,{..l. D'. Si"i"

:61. Rum... Ca.lo :' a. Sp.,,; .. }"3"«'." )::. , ..nchi",ulI' Ci...."o,.... S.ld'" Cluuppe :9ll. ;';l"..b.... ,\ ..11. 3:a. ' ..ndnmi.. "".clo
%ìO. SaluTo.1 rO",m. dOli. L:".. ,,,. <;tr~dio"o Ano l:Q. , ",,\Ili An!''', ...

u.do
~30. Vudiu; Nello

271. S.",I><> Sihio
~Ol. T"i11ial,i"I'. l."i.!

~02. T.mi11. Guido U1. , r ••<>ml ... II<> Guido
,"o S.udi Aml"lo 33:. \"i."dli Artu.o
%i3. S.odrì Ca.lo

~~3. T. ~ Cino

31)4. T••-. M.,i., J!J. \iaudl.. ""... 1<>::4. Sapo.i ~". Ral."'e
2:$. S...i.1o (..iol.i"

,,,. T.n,...i.. F..hN:' "'. \ i.""lIo ,JNI. A"l.."i.

,,,. T ..··"ri Ci.o...... i ~$. \ i ......1Io "nili.
Zi'. S<-arp. ,Uh

3Il; • Ti.o m. (;I.h" "•. , i......II. "'-Zii. .....:orp" Ald.. ".. T.... l<l .. C.·....... :t3;. \'i • ...,Il" Ferracci.
271. Se.rp. Ci.... '''i
:19. Scarp. Ci., .ppe 3M. Tode_e"i .. i L..,.; 33•. \ i .....llo Ci..1>o

2f,(j. Scarp. GI".el'IM ~l'. Tolr.ni I. ..d."o 3~'. \ id.l M•• io

2n Sca, p. Guido 311. Toma,eUi Cio••i.. 3·10. , ili. \ illO.io

282. Surpo N.i.l.. 31:. Tomm,.,i C"".nlli Hl. \'hi• .,1 Itu.~ ...o

283. &••p. :'\:;e..l" 313. T.~ Decio 34:. \olloli"" An,el..

:~. &:orpo s.o.,io 314. T...." .. "Ie_nil.o ",. Wi".ele. Cio..",,;

:~. bi.,-i l'\.ul.. 31$. Te......" I~i. 341. Z.......dlo A"loni.

"'. s..hia.-o.. G,_ 316. T••i ...........l. H3. l.mben Cio...... i

:17. Se,tè ...... .... Iberi. J17. T...~..... ....... ,... Zatnbo"i Cari.

: ... ~".., ..ZlII. 4l1ili.. 311. T••,,,.... Ci....I'f't' 34•• Z.n... F.n", I..i,i

ZU. ~n<> A",..10 31'. T.co Ci">""pe ,~. Z.n"i... Lui,i

2~0. Si......ello C.....<I.. 3:0. Trco '-illo.io 349. l ....... 1.0.....10

:91. Si,"O.eIlO Ciu,..ppe nl. 1'.1....11810 M."lio 3jO. Z~.ehi 1:ml''''IO

2"2. Si), e'tri l'i''lro nz. Tro'l,bi"i Zofl\.o 3~L Zenn.ro Anlonio

2"3. Soc.l Umt.e'IO 323. ' ...eh.. ,.."ilio 3~2. Zen"no EllO'"

2~4. Sel...in D.nl" 3:1. Y• ..,he, IIruno H3. Z"."oa.o Pi ..tro

SOCI ALLIEVI

n .. llollo 8.u"0

BOlno Se'li..

Oortoluui Pietro

Bullo E.ntiliO

Ca...nd.i,.; Edda

C.laoli..i Ald"

Il.. PilÌl Pielro

r.nt;n \·.ler;o

Cond..Uo Ci...

Cioll. Bruno

l>r.nil_ lui"

C....d,...,. C.un..
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Il...,, S.tu Glu'''llpe

Sln,hin l'iel.o

s.o'''10 C"ld..

<: rr' Umber.o

z.. " Cio....."i



FLOTTA SOCIALE

Oodesona . Vogalori 12
Outrigger a Quo N. 3 • 21

• • Quallro c. t •• , • 16

• • • Il. I .• 2 • 8

• • Due c. t. • 2 • 4

• • • Il. I .• 2 • 4
Double'l5Chull • 2 • 4
Skiff • 3 • 3
Jolc a Otlo • 4 • 32

• • Quattro • 6 • 2 •

• • Due • 5 • IO
Canoe • 3 • 3
Vcuete a Quallro • 5 • 20

• .. Due • 4 • 8

TOTALE N. ·15 1-',-
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